DECRETO LEGISLATIVO 14 dicembre 2010, n. 218 (GU n. 295 del 18-12-2010)
Modi fiche ed integrazioni al decreto |egislativo 13 agosto 2010, n.
141, recante attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa a
contratti di credito ai consumatori, nonche' nodifiche del titolo IV
del testo unico bancario (decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385) in nerito alla disciplina dei soggetti operanti nel settore
finanziario, degli agenti in attivita' finanziaria e dei nediator
creditizi. (10Q0242)

Entrata in vigore del provvedimento: 18/12/2010

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la |l egge 17 agosto 2005, n. 166, e il relativo regol anento d
attuazi one, adottato con decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze 30 aprile 2007, n. 112;

Vista la direttiva 2008/ 48/CE del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti di credito a
consunatori e che abroga la direttiva 87/ 102/ CEE

Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per
| " adenmpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
all e Conunita' europee - Legge conunitaria 2008, ed in particolare
gli articoli 1, comm 5, e 33;

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, recante
attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti d
credito ai consumatori, nonche' nodifiche del titolo IV del testo
uni co bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993) in nerito alla
di sciplina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degl
agenti in attivita' finanziaria e dei nmediatori creditizi

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 22 ottobre 2010;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Commissioni della Canmera de
deputati e del Senato della Repubblica;
Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella

riuni one del 13 dicenbre 2010;

Sul la proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
M nistro dell'econonia e delle finanze, di concerto con i Mnistri
degli affari esteri, della giustizia e dello sviluppo econonico;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Modi fiche all'articolo 1 del decreto |egislativo
13 agosto 2010, n. 141

1. All'articolo 1, comma 1, capoverso articolo 122, comma 2, le
parole: «il commma 5 e» sono soppresse e sono aggiunte, in fine, le
seguenti: « , 125-septies».

2. All'articolo 1, comma 1, capoverso articolo 123, conmma |, le
parole: «parte I» sono sostituite dalle seguenti: «parte |I».

3. All"articolo 1, comm 1, capoverso articolo 124, conma 4, le
parol e: «intenda procedere» sono sostituite dalle seguenti: «non

i nt enda procedere».
4. All'articolo 1, coma 1, capoverso articolo 125-octies, comm 3,

| e parole: «presente coma» sono sostituite dalle seguenti: « comm
2».

5. All'articolo 1, comm 1, capoverso articolo 125-novies, coma 1
le parole: «@i intermediari del credito indicano» sono sostituite

dall e seguenti: «L'internediario del credito indica».



6. All'articolo 1, comma 1, capoverso articolo 126, l|a parola:
«contraria» e' sostituita dalla seguente: «contrarie».

NOTE
Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal | ' Ammi ni strazione conpetente per nmateria ai sens
dell*art. 10, comm 2 e 3 del testo uni co dell e
di sposi zi oni sulla promul gazi one dell e | eggi

sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo

fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |"efficacia degli atti |[|egislativi
qui trascritti.

Per |e direttive CEE vengono forniti gli estrem d

pubbl i cazione nella Gazzetta U ficiale delle Conunita'
eur opee ( GUCE)
Note alle prenesse

- Lart. 76 della  Costituzione stabilisce che
| "esercizio della funzione legislativa non puo' essere
del egato al Governo se non con deterninazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo limtato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tral'altro,
al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed
regol anmenti .

- La legge 17 agosto 2005, n. 166, e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 22 agosto 2005, n. 194.

- Il decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze
30 aprile 2007, n. 112, e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale 30 luglio 2007, n. 175.

- La direttive 2008/ 48/ CE e' pubblicata nella G U CE.
22 maggi o 2008, n. L 133.

- La direttiva 87/102/ CEE e' pubblicata nella G U C E.
12 febbraio 1987, n. L 42.

- @i articoli 1, conma 5, e 33, della legge 7 luglio
2009, n. 88, pubblicata nella Gazzetta U ficiale 14 luglio
2009, n. 161, S. O, cosi' recitano:

«Art. 1 (Delega al Governo per | " attuazi one d
direttive comunitarie). - (Onrissis).

5. Entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comm
1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissat
dalla presente legge, il Governo puo' adottare, con |la
procedura indicata nei conmi 2, 3 e 4, disposizion
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati a
sensi del citato comma 1, fatto salvo quanto previsto da

conma 6.
(Omi ssi s) ».
«Art. 33 (Delega al Governo per |'attuazione della

direttiva 2008/48/ CE del Par | anent o eur opeo e de
Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti d
credito ai consunmatori e che abroga la direttiva 87/102/ CEE
e previsione di nmodifiche ed integrazioni alla disciplina
relativa ai soggetti operanti nel settore finanziario d
cui al decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, a
medi at or i creditizi ed agl i agent i in attivita
finanziaria). - 1. Nella predisposizione dei decr et
| egislativi per |'"attuazione della direttiva 2008/ 48/ CE de



Par| anent o europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008,
relativa ai contratti di credito ai consumatori, che
provvederanno ad apportare al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di Cui al decreto
legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, |le necessarie
nmodi fiche e integrazioni, il Governo e tenuto a seguire,
oltre ai principi e criteri direttivi di cui all'art. 2,
anche i seguenti principi e criteri direttivi:

a) estendere, in tutto o in parte, gli strumenti d
protezione del contraente debole previsti in attuazione
della direttiva 2008/ 48/ CE  ad altre tipol ogi e d
finanzi amento a favore dei consumatori, qualora ricorrano

anal oghe esigenze di tutela alla luce delle caratteristiche
ovvero delle finalita'" del finanzianento;

b) rafforzare ed estendere i poteri ammnistrativi
inibitori e |"applicazione delle sanzioni anmnistrative
previste dal testo unico di cui al decreto legislativo n
385 del 1993 per contrastare Il e vi ol azi oni dell e
di sposizioni del titolo VI di tale testo unico, anche se
concernenti rapporti diversi dal credito al consum, a
fine di assicurare un'adeguata reazione a fronte de
conportanenti scorretti a danno della clientela. La msura
dell e sanzioni amm nistrative e pari a quella prevista
dall"art. 144 del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 385 del 1993, e successive nodificazioni, e dall'art.
39, commma 3, della legge 28 dicenbre 2005, n. 262, e
successi ve nodificazi oni

c) coordinare, al fine di evitare sovrapposizion

normative, il titolo VI del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 385 del 1993 con le altre disposizion
| egislative aventi a oggetto oper azi oni e serviz

disciplinati dal nedesino titolo VI e contenute ne
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ne
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e ne
decreto-1 egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con

nodi ficazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2,
appl i cando, per garantire il rispetto di queste wultine
di sposizioni, i meccanism di controllo e di tutela de

cliente previsti dal citato titolo VI del testo wunico d
cui al decreto legislativo n. 385 del 1993;

d) rinodulare la disciplina delle attivita' e de
soggetti operanti nel settore finanziario di cui al titolo
Ve all'art. 155 del testo wunico di cui al decreto
legislativo n. 385 del 1993, sulla base dei seguent
ulteriori criteri direttivi a tutela dei consumatori:

1) rideterminare i requisiti per |'iscrizione a
fine di consentire |'operativita' nei confronti de
pubblico soltanto ai soggetti che assicurino affidabilita’
e correttezza dell'iniziativa inprenditoriale;

2) prevedere strunenti di controllo piu" efficaci
nodul ati  anche sull a base del l e attivita' svolte
dal | "internediario;

3) garantire la senplificazione, la trasparenza, |la
celerita', | economicita' e |"efficacia del | ' azi one

amr nistrativa e dei procedi nenti sanzionatori, attribuendo
i poteri sanzionatori e di intervento alla Banca d'Italia;

4) prevedere sanzioni anmm nistrative pecuniarie e
accessorie e forme di intervento effettive, dissuasive e
proporzi onate, quali, tra ["altro, il divieto d
i ntraprendere nuove operazioni e il potere di sospensione,
raf f orzando, nel contenpo, il potere di cancell azione;



d-bis) prevedere il ruolo dell'educazione finanziaria
qual e strumento di tutela del consumatore, attribuendo i
potere di prormuovere, nell'anbito delle risorse unane,

strunmentali e finanziarie disponibili a | egi sl azi one
vigente, iniziative di informazione ed educazione volte a
diffondere la cultura finanziaria fra il pubblico, al fine
di favorire relazioni responsabi | i e corrette tra
intermediari e clienti;

d-ter) prevedere |'istituzione, nel rispetto della
disciplina in materia di tutela della riservatezza dei dat
personal i, di un sistema pubblico di prevenzione, sul piano

ammini strativo, delle frodi nel settore del credito a
consuno, con specifico riferimento al fenoneno dei furt
didentita'; il sistema di prevenzione e' istituito
nell'ambito del Mnistero dell'economia e delle finanze ed
e' basato su un archivio centrale informatizzato e su un
gruppo di lavoro; il Mnistero dell'econonia e delle
finanze e titolare del I "archivio e del connesso
trattanento dei dati. Secondo quanto previsto dall'art. 29
del codice in materia di protezione dei dati personali, d
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i
M nistero dell'econonia e delle finanze designa per la
gestione dell'archivio e in qualita' di responsabile de
trattanento dei dati personali la societa’ CONSAP Spa. |
rapporti tra il Mnistero dell'econonia e delle finanze e
| "ente gestore sono disciplinati con apposita convenzione;
il Mnistero dell'economia e delle finanze individua Ile
categorie dei soggetti che possono aderire al sistema d
prevenzione e le tipologie dei dati destinati ad alinentare
|"archivio informati zzato. La partecipazione al sistema d
prevenzi one conporta da parte dell'aderente il paganento d
un contributo in favore dell'ente gestore. All'attuazi one
del l e disposizioni di cui alla presente lettera si provvede

senza nuovi o nmaggiori oneri per il bilancio dello Stato,
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strunental
di sponi bili a |egislazione vigente;

d-quater) prevedere che il diniego del finanziamento
da parte dei soggetti abilitati all'esercizio

dell"attivita" di erogazione di credito ai consumatori sia
obbligatorianmente notivato, intendendosi |a notivazi one non
integrata nel caso di nero rinvio all'esito del |l a
consul tazione di banche di dati e di si stem d
i nf ornmazi one creditizia;

d- qui nqui es) prevedere che al soggetto richiedente
cui viene negato il finanzianento sia consentito d
prendere visione e di estrarre copia, a sue spese, de
provvedi nento di diniego e della rispettiva notivazione;

e) rivedere la disciplina dei nediatori creditizi d
cui alla legge 7 marzo 1996, n. 108, e la disciplina degl
agenti in attivita' finanziaria di cui al decreto
| egislativo 25 settenbre 1999, n. 374, introducendola ne
testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993,
in nmodo da:

1) assicurare la trasparenza dell'operato e la
prof essionalita' dell e soprai ndi cate categorie
professionali, prevedendo |'innalzamento dei requisit
pr of essi onal i

2) istituire wun organisnob avente personalita
giuridica, con autonoma organizzativa e statutaria, ed
event ual i articol azi oni territoriali, costituito da
soggetti nom nati con decreto del Mnistro dell'economa e
delle finanze, scelti tra |e categorie dei nediatori
creditizi, degli agenti in attivita finanziaria, delle



banche e degli internediari finanziari, con il compito d
gestire gli elenchi dei mediatori creditizi e degli agent
in attivita' finanziaria. Detto organi snb sara' sottoposto
alla vigilanza della Banca d'lItalia, che, in caso di grave
i nerzia o mal funzi onamento, potra' proporne | o scioglinento
al Mnistro dell'econom a e delle finanze;

3) prevedere che con regolamento del Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze adottato, previo parere delle
Conmi ssi oni parlanentari conpetenti, ai sensi dell'art. 17,
comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, sentita Ila
Banca d'ltalia, siano determ nate l e nodal ita’ d
funzi onamento dell'organisno di cui al numero 2) e sia
individuata la disciplina: dei poteri dell'organisno e

dell e sue eventuali articolazioni territoriali, necessari
ad assicurare un efficace svolginento delle funzioni d

gestione degli elenchi, ivi conpresi poteri di verifica e
sanzionatori; dell'iscrizione negli elenchi dei nediatori
creditizi e degli agenti in attivita' finanziaria, con |le
relative fornme di pubblicita'; della determ nazione e
ri scossione, da parte dell'organisnp o delle sue eventual

articolazioni territoriali, di contributi o di altre some
dovute dagli iscritti e dai richiedenti |'iscrizione, nella
m sura necessari a per garantire l o svol gi nent o
dell"attivita'; dell e nodal ita’ di tenut a della

docunent azi one concernente |"attivita' svolta dai nediatori
creditizi e dagli agenti in attivita finanziaria;, delle
nodalita' di aggi ornanento professionale di tali soggetti;

4) applicare, in guant o conpatibili, Il e
di sposizioni del titolo VI del testo wunico di cui a
decreto legislativo n. 385 del 1993, e successi ve
nodi fi cazioni, prevedendo altresi' che la Banca d'ltalia
possa prescrivere specifiche regole di condotta. Con
riferimento alle conmissioni di nediazione e agli altri
costi accessori, dovranno essere assicurate la trasparenza
nonche' |'applicazione delle disposizioni previste per la
determ nazione degli interessi usurari dagli articoli 2 e 3

della legge 7 marzo 1996, n. 108, e dall'art. 1815 de
codice civile;

5) disciplinare | e sanzioni pecuniarie, nonche' |a
sospensi one e | a cancell azione dagli elenchi e le sanzion
accessori e, prevedendo che |'organi sno sia conpetente per

provvedi menti connessi alla gestione degli elenchi e Ila
Banca d'Italia per quelli relativi alle violazioni delle
di sposi zioni di cui al nunero 4);

6) individuare cause di inconpatibilita', tra cu
|l a contestuale iscrizione in entranbi gli elenchi, al fine
di assicurare l a professionalita' e | " aut onom a
del | ' operativita';

7) prescrivere |'obbligo di stipulare polizze

assicurative per responsabilita' civile per danni arrecat
nell'esercizio delle attivita' di pertinenza;

8) prevedere di sposi zi oni transitorie per
disciplinare il trasferinento nei nuovi el enchi de
nmedi atori e degli agenti in attivita" finanziaria gia

abilitati, purche' in possesso dei requisiti previsti dalla
nuova di sci plina;
9) per i nediatori creditizi prevedere |'obbligo d

i ndi pendenza da banche e intermediari e |'obbligo d

adozione di una forma giuridica societaria per |'esercizio
dell"attivita'; introdurre ulteriori forme di controllo per
le societa di nmedi azi one creditizia di maggi or i
di mensi oni

10) prevedere per gli agenti in attivita



finanziaria forme di responsabilita' del soggetto che s

avval e del loro operato, anche con riguardo ai dann
causati ai clienti;
f) coordinare il testo wunico di cui al decreto

legislativo n. 385 del 1993 e le altre disposizion
| egi sl ative aventi cone oggetto la tutela del consunatore,
definendo |l e informazioni che devono essere fornite a

cliente in fase precontrattuale e Il e nodal ita' d
illustrazione, con la specifica, in caso di of ferta
congi unta di pi u' prodotti, del | ' obbl i gatorieta’ o]

facoltativita' degli stessi.

2. Dall"'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o nmaggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca. ».

- Il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 4 settenbre 2010, n.
207, S.O
Note all'art. 1:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 1, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 1 (Modifiche al testo unico bancario). - 1. Il
capo Il del titolo VI del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e' sostituito dal seguente:

«Capo |1
Credito ai consumatori
Art. 121.

Def i ni zi on

1. Nel presente capo, |'espressione:

a) "Codice del consunp" indica il decreto legislativo
6 settenbre 2005, n. 206;

b) "consumatore" indica una persona fisica che agisce
per scopi est ranei all'attivita' i nprenditoriale,
commerciale, artigianale o professionale event ual ment e
svol t a;

c) "contratto di credito” indica il contratto con cu
un finanziatore concede o si inpeghna a concedere a un
consumatore un credito sotto forna di di | azi one d
paganent o, di prestito o] di altra facilitazione
finanziari a;

d) "contratto di credito collegato" i ndi ca un
contratto di credito finalizzato escl usi vanent e a

finanziare la fornitura di un bene o la prestazione di un
servizio specifici se ricorre almeno una delle seguent
condi zi oni :

1) il finanziatore si avvale del fornitore del bene
o del prestatore del servizio per pronmuovere o concludere
il contratto di credito

2) il Dbene o] il servizio speci fici sono
esplicitanente individuati nel contratto di credito;
e) "costo totale del credito" indica gli interessi e
tutti gli altri costi, incluse le conmssioni, le inposte e
le altre spese, a eccezione di quelle notarili, che i
consumatore deve pagare in relazione al contratto d
credito e di cui il finanziatore e a conoscenza;

f) "finanziatore"” indica un soggetto che, essendo
abilitato a erogare finanziamenti a titolo professionale
nel territorio della Repubblica, offre o stipula contratt
di credito;

g) "importo totale del <credito" indica il linmte
massinb o la sonma totale degl i i mporti nessi a
di sposizione in virtu' di un contratto di credito;

h) "intermediario del credito" indica gli agenti in



attivita' finanziaria, i nediatori creditizi o qualsias

altro soggetto, di verso dal finanzi atore, che
nell'esercizio della propria attivita' commerci al e 0
pr of essi onal e svolge, a fronte di un conpenso in denaro o
di altro vantaggi o economico oggetto di pattuizione e ne

rispetto delle riserve di attivita' previste dal Titolo
VI -bis, alnmeno una delle seguenti attivita':

1) presentazione o proposta di contratti di credito
ovvero altre attivita" preparatorie in vi sta della
conclusione di tali contratti;

2) conclusione di contratti di credito per conto
del finanziatore,;

i) "sconfinanento" indica |'utilizzo da parte de
consumatore di fondi concessi dal finanziatore in eccedenza
rispetto al saldo del conto corrente in assenza di apertura

di credito ovvero rispetto all'inmporto dell'apertura d
credito concessa;
) "supporto durevole" indica ogni strunento che

permetta al consumatore di conservare le informazioni che
gli sono personalmente indirizzate in nodo da potervi
accedere in futuro per un periodo di tenpo adeguato alle
finalita’ cui esse sono destinate e che pernetta la
ri produzione identica delle informazioni menorizzate,;

m "tasso annuo effettivo globale” o "TAEG' indica i

costo totale del credito per il consumatore espresso in
percentual e annua dell'inporto totale del credito.

2. Nel costo totale del credito sono inclusi anche
costi relativi a servizi accessori connessi con [
contratto di credito, conpresi i prem assicurativi, se la
conclusione di un contratto avente ad oggetto tali serviz
e un requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo

alle condi zioni offerte.
3. La Banca d'Italia, in conformta' alle deliberazion
del CICR, stabilisce |le nobdalita' di calcolo del TAEG i vi

inclusa | a specificazione dei casi in cui i costi di cui a
conma 2 sono conpresi nel costo totale del credito
Art. 122.

Ambito di applicazione
1. Le disposizioni del presente capo si applicano a
contratti di credito conmunque denominati, a eccezione de
seguenti casi:

a) finanzianenti di inporto inferiore a 200 euro o
superiore a 75.000 euro. A fini del conmputo della soglia
mnima si  prendono in considerazione anche i credit
frazionati concessi attraverso piu' contratti, se quest
sono riconduci bili a una medesi ma operazi one econom ca;

b) contratti di sonministrazione previsti dagl i
articoli 1559, e seguenti, del codice civile e contratti d
appalto di cui all'art. 1677 del codice civile;

c) finanziamenti nei quali e escluso il paganento d
interessi o di altri oneri;

d) finanzianenti a fronte dei quali il consumatore e'
tenuto a corrispondere esclusivanmente conmissioni per un
i mporto non significativo, qualora il rinmborso del «credito

debba avvenire entro tre nesi dall'utilizzo delle somre;

e) finanzianenti destinati all"'acquisto o] alla
conservazione di un diritto di proprieta’ su un terreno o
su un inmobile edificato o progettato;

f) finanziamenti garantiti da ipoteca su ben
i mobili aventi una durata superiore a cingque anni

g) finanziamenti, concessi da banche o da inprese d
i nvestinento, finalizzati a effettuare un'operazione avente
a oggetto strunmenti finanziari quali definiti dall'art. 1,



comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e

successive nodificazioni, purche' il finanziatore partecipi
al | ' oper azi one;
h) finanziamenti concessi in base a un accordo

raggi unto dinanzi all'autorita' giudiziaria o a wun'altra
autorita' prevista dalla |egge;

i) dilazioni del pagamento di un debito preesistente
concesse gratuitanmente dal finanziatore;

) finanzianmenti garantiti da pegno su un bene
nmobile, se il consumatore non e' obbligato per un amontare
eccedente il valore del bene;

nm contratti di |ocazione, a condizione che in ess
sia prevista | 'espressa clausola che in nessun nonento |a
proprieta' della cosa |ocata possa trasferirsi, con o senza
corrispettivo, al |ocatario;

n) iniziative di mcrocredito ai sensi dell'art. 111
e altri contratti di credito individuati con |egge relativi
a prestiti concessi a un pubblico ristretto, con finalita'

di interesse generale, che non prevedono il paganmento d
interessi o prevedono tassi inferiori a quelli prevalent
sul nercato oppure ad altre condizioni piu favorevoli per
il consumatore rispetto a quelle prevalenti sul nercato e a
tassi d'interesse non superiori a quelli prevalenti su
ner cat o;

0) contratti di credito sotto forma di sconfinamento
del conto corrente, salvo quanto di sposto dall"art.
125-octi es.

2. Alle aperture di credito regolate in conto corrente,

qgqualora il rinmborso delle somme prel evate debba avvenire su
richiesta della banca ovvero entro tre nesi dal prelievo,
non si applicano il 125-septies e gli articoli 123, comm

1, lettere da d) a f), 124, comma 5, 125-ter, 125-quater
125- sexi es.

3. Al contratti di |ocazione finanziaria (leasing) che,
anche sulla base di accordi separati, non conportano
| " obbligo di acquisto della cosa locata da parte de
consumatore, non si applica |'art. 125-ter, conm da 1 a 4.

4. Ale dilazioni del paganento e alle altre nodalita
agevol ate di rinborso di un debito preesistente, concordate
tra le parti a seguito di un inadenpi nento del consumnatore,
non si applicano gli articoli 124, commi 5 e 7, 125-ter
125- qui nqui es, 125-septies nei casi stabiliti dal CCR

5. | venditori di beni e servizi possono concludere
contratti di credito nella sola forma della dilazione de
prezzo con esclusione del pagamento degli interessi e d
altri oneri.

Art. 123.
Pubblicita'

1. Fermp restando quanto previsto dalla parte 11,
titolo I, del Codi ce del consuno, gli annunc
pubblicitari che riportano il tasso d'interesse o altre
cifre concernenti il costo del credito indicano | e seguent
informazioni di base, in forma  chiara, concisa e
graficanente evidenziata con |'inpiego di un esenpi o
rappresentativo:

a) il tasso d'interesse, specificando se fisso o
variabile, e le spese conmprese nel costo totale de
credito;

b) I'"inporto totale del credito;

c) il TAEG

d) |'esistenza di eventual i servi zi accessori
necessari per ottenere il <credito o per ottenerlo alle

condi zi oni pubblicizzate, qualora i costi relativi a tal



servizi non siano inclusi nel TAEG in guant o non
determ nabili in anticipo;

e) la durata del contratto, se deterni nata;
f) se determnabile in anticipo, |'inporto totale
dovuto dal consumatore, nonche' |'ammntare delle singole

rate.

2. La Banca d'Italia, in conformta' alle deliberazion
del CICR precisa le caratteristiche delle informazioni da
i ncl udere negli annunci pubblicitari e le nodalita della
| oro divul gazi one.

Art. 124.
Qobl i ghi precontrattual
1. Il finanziatore o I'internediario del credito, sulla
base delle condizioni offerte dal finanziatore e, se de
caso, delle preferenze espresse e delle i nf or mazi on

fornite dal consumatore, forniscono al consumatore, prim
che egli sia vincolato da un contratto o da un'offerta d
credito, le informazioni necessarie per consentire i
confronto delle diverse offerte di credito sul mercato, a
fine di prendere una decisione informata e consapevole in
merito alla conclusione di un contratto di credito.

2. Le informazioni di cui al comma 1 sono fornite da
finanziatore o dall'internmediario del credito su supporto
cartaceo o su altro supporto durevole attraverso il nodulo
contenente le "Informazi oni europee di base sul credito a
consumatori™. Qi obblighi informativi di cui al comma 1 s
consi derano assolti attraverso | a consegna di tale nodulo.
Il finanziatore o |'intermediario forniscono qualsias
i nf or mazi one aggi untiva in un docunento distinto, che puo'
essere allegato al nodul o.

3. Se il contratto di credito e stato concluso, su
richiesta del consunatore, usando un nezzo di comuni cazi one
a di stanza che non consente di fornire le informazioni d
cui al comm 1, il finanziatore o |'internediario de
credito forniscono al consumatore il nodulo di cui al comma
2 imedi atamente dopo la conclusione del contratto d
credito.

4. Su richiesta, al consumatore, oltre al nodulo di cu
al comm 2, e fornita gratuitamente copia della bozza de
contratto di «credito, salvo che il finanzi atore o]
["internediario del credito, al nomento della richiesta,
non intenda procedere alla conclusione del contratto d
credito con il consunatore.

5. Il finanziatore o |I|'intermediario del credito
forni scono al consumatore chiarinmenti adeguati, in nodo che
guesti possa valutare se il contratto di credito proposto
sia adatto alle sue esigenze e alla sua situazione
finanziaria, eventualnente illustrando Ile i nformazi on
precontrattuali che devono essere fornite ai sensi de
commi 1 e 2, le caratteristiche essenziali dei prodott

proposti e gli effetti specifici che possono avere su
consumat ore, incluse | e conseguenze del mancato paganento.
In caso di offerta contestuale di piu" contratti non
collegati ai sensi dell'art. 121, comm 1, lettera d), e’
comunque specificato se la validita" dell'offerta e
condi zionata all a concl usione congiunta di detti contratti.

6. | fornitori di nerci o prestatori di servizi che
agi scono cone internediari del credito a titolo accessorio
non sono tenuti a osservare gli obblighi di informativa
precontrattuale previsti dal presente articolo, fermo

restando | ' obbligo del finanziatore di assicurare che i
consurmatore riceva |l e informazioni precontrattuali
7. La Banca d'Italia, in conformta' alle deliberazion



del CICR, detta disposizioni di attuazione del presente
articolo, con riferimento a:

a) il contenuto, i criteri di redazione, le nodalita'
di nmessa a disposizione delle informazioni precontrattuali

b) e nodalita® e la portata dei chiarinenti da
fornire al consumatore ai sensi del conma 5, anche in caso
di contratti conclusi congiuntanente;

c) gli obblighi specifici o derogatori da osservare
nei casi di: conunicazioni nediante telefonia vocale;
aperture di credito regolate in conto corrente; dilazion
di paganento non gratuite e altre nmodalita' agevolate d
rinmborso di un credito preesistente, concordate tra Ile
parti a seguito di un inadenpinmento del consunatore;
offerta attraverso internediari del credito che operano a
titol o accessorio.

Art. 124-bis.
Verifica del nerito creditizio

1. Prima della conclusione del contratto di credito, i
finanziatore valuta il merito creditizio del consunmatore
sull a base di informazioni adeguate, se del <caso fornite
dal consumatore stesso e, ove necessari o, ottenute
consul tando una banca dati pertinente.

2. Se le parti convengono di nodificare |'inmporto
totale del credito dopo la conclusione del contratto d
credito, il fi nanzi atore aggi or na e i nformazi on
finanziarie di cui dispone riguardo al consumatore e val uta
il merito creditizio del nmedesinp prima di procedere ad un

aunento significativo dell'inporto totale del credito.

3. La Banca d'Italia, in conformta alle deliberazion
del CICR, detta disposizioni attuative del presente
articol o.

Art. 125.
Banche dat

1. | gestori delle banche dati contenenti informazion

nom native sul credito consent ono | ' accesso de

finanziatori degli Stati nmenbri dell'Unione europea alle
proprie banche dati a condizioni non di scrimnatorie

rispetto a quelle previste per gli altri finanziatori
abilitati nel territorio della Repubblica. Il CICR sentito
il Garante per |a protezione dei dati personali, individua
| e condi zioni di accesso, al fine di garantire il rispetto
del principio di non discrimnazione.

2. Se il rifiuto della domanda di credito si basa sulle
i nformazi oni presenti in una banca dati, il finanziatore
informa il consumatore i mredi atanente e gratuitamente del

risultato della consultazione e degli estremi della banca
dati .

3. | finanziatori i nf or mano preventivanmente [
consumatore la prim volta che segnal ano a una banca dat
l e i nf or mazi oni negative previste dall a rel ativa
disciplina. L'informativa e' resa unitamente all'invio d
solleciti, altre comunicazioni, o in via autonoma.

4. | finanziatori assicurano che Ile i nf ormazi on
comrmuni cate all e banche dati siano esatte e aggiornate. 1In
caso di errore rettificano prontanente i dati errati.

5. | finanziatori infornmano il consumatore sugl

effetti che le infornmazioni negative registrate a suo none
in una banca dati possono avere sulla sua capacita' d
accedere al credito.
6. Il presente articolo non pregiudica |'applicazione
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Art. 125-his.
Contratti e comuni cazi on



1. | contratti di credito sono redatti su supporto
cartaceo o su altro supporto durevole che soddisfi i
requisiti della forma scritta nei casi previsti dalla | egge
e contengono in nodo chiaro e conciso le informazioni e Ile
condi zioni stabilite dalla Banca d'Italia, in confornmta
all e deliberazioni del CICR Una copia del contratto e’
consegnhata ai clienti.

2. Al contratti di credito si applicano ['art. 117,
cormi 2, 3 e 6, nonche' gli articoli 118, 119, conma 4, e
120, conmma 2.

3. In caso di offerta contestuale di piu contratti da
concl udere per iscritto, diversi da quelli «collegati a
sensi dell'art. 121, comma 1, lettera d), il consenso del
consumatore va acquisito di stintamente per ci ascun
contratto attraverso docunenti separati.

4. Nei contratti di credito di durata il finanziatore
fornisce periodicanente al cliente, su supporto cartaceo o
altro supporto durevol e una conuni cazi one conpleta e chiara
in merito allo svolginmento del rapporto. La Banca d'ltalia,
in conformta' alle deliberazioni del CICR fissa [
contenuti e le nodalita' di tale conunicazione.

5. Nessuna sonmma puo' essere richiesta o addebitata a
consumatore se non sulla base di espresse prevision
contrattuali.

6. Sono nulle le clausole del <contratto relative a
costi a carico del consumatore che, contrarianmente a quanto
previsto ai sensi dell'art. 121, comm 1, lettera e€e), non
sono stati inclusi o sono stati inclusi in npdo non
corretto nel TAEG pubblicizzato nel | a docunent azi one
predi sposta secondo quanto previsto dall'art. 124. La
nullita" della clausola non conporta la nullita" de
contratto.

7. Nei casi di assenza o di nullita'" delle relative
cl ausol e contrattuali

a) il TAEG equivale al tasso nominale minino de
buoni del tesoro annuali o di altri titoli simlari
eventual mente indicati dal Mnistro dell'economa e delle
finanze, enessi nei dodici nesi precedenti la conclusione
del contratto. Nessuna altra somm e' dovut a da

consunatore a titolo di tassi di interesse, conmissioni o
altre spese;
b) la durata del credito e di trentasei nesi.

8. Il contratto e nullo se non conti ene le
i nf ormazi oni essenziali ai sensi del comm 1 su:
a) il tipo di contratto
b) le parti del contratto;
c) I'inmporto totale del finanzianmento e |e condizion
di prelievo e di rinborso
9. Incaso di nullita' del contratto, il consumatore

non puo' essere tenuto a restituire piu  delle some
utilizzate e ha facolta' di pagare quanto dovuto a rate,

con |a stessa periodicita' prevista nel contratto o, in
mancanza, in trentasei rate nensili.

Art. 125-ter.

Recesso del consunatore
1. Il consumatore puo' recedere dal contratto d

credito entro quattordici giorni; il termine decorre dalla
concl usi one del contratto o, se successivo, dal nomento in
cui il consumatore riceve tutte le condizioni e e

i nformazioni previste ai sensi dell'art. 125-bis, conma 1
In caso di uso di tecniche di comuni cazione a distanza i

term ne e calcolato secondo |'art. 67-duodecies, comm 3,
del Codice del consuno.



2. 11 consumatore che recede
a) ne da' conuni cazione al finanziatore inviandogli
prima della scadenza del termine previsto dal conma 1, una
conmuni cazi one secondo |l e nodalita' prescelte nel contratto
tra quelle previste dall'art. 64, comm 2, del Codice de
consuno;

b) se il contratto ha avuto esecuzione in tutto o in
parte, entro trenta giorni dall'invio della comunicazione
prevista dalla lettera a), restituisce il capitale e paga
gli interessi maturati fino al nmonmento della restituzione,
cal col ati secondo quanto stabilito dal contratto. Inoltre,
rinborsa al finanziatore le some non ripetibili da questo
corrisposte alla pubblica amn ni strazione.

3. Il finanziatore non puo' pretendere sonme ulteriori
rispetto a quelle previste dal comma 2, lettera b).
4. Il recesso disciplinato dal presente articolo s

estende automaticanente, anche in deroga alle condizioni e
ai ternmni eventualnmente previsti dalla normativa d
settore, ai contratti aventi a oggetto servizi accessori
connessi col contratto di credito, se tali servizi sono
resi dal finanziatore ovvero da un terzo sulla base di un
accordo col finanziatore. L'esistenza dell'accordo e'
presunta. E ammessa, da parte del terzo, Ila prova
contraria

5. Salvo quanto previsto dai commi 1 e 2, ai contratt
di sciplinati dal presente capo non si applicano al
articoli 64, 65, 66, 67-duodecies e 67-terdecies del Codice
del consuno.

Art. 125-quater.
Contratti a tenpo indeterm nato
1. Fernmo restando quanto previsto dall'art. 125-ter

nei contratti di credito a tenpo i ndeterm nato [
consumatore ha il diritto di recedere in ogni nmonmento senza
penalita" e senza spese. Il contratto puo' prevedere un
preavvi SO non superiore a un mese

2. | contratti di credito a tenpo indeterninato possono
prevedere il diritto del finanziatore a:

a) recedere dal contratto con un preavviso di al neno
due nesi, conunicato al consumatore su supporto cartaceo o
altro supporto durevol e;

b) sospendere, per una giusta causa, |'utilizzo de
credito da parte del consumatore, dandogliene comuni cazi one
su supporto cartaceo o altro supporto durevole in anticipo
e, ove cio" non sia possibile, imediatamente dopo |a
sospensi one.

Art. 125-quinqui es.
| nadenpi nento del fornitore

1. Nei contratti di credito collegati, in caso d
i nadenpi mrento da parte del fornitore dei beni o dei serviz
il consumatore, dopo aver inutilnente effettuato l a

costituzione in mora del fornitore, ha diritto alla
ri soluzione del contratto di credito, se con riferinmento a
contratto di fornitura di beni o servizi ricorrono Ile
condi zioni di cui all"art. 1455 del codice civile.

2. La risoluzione del <contratto di «credito conporta
| ' obbligo del finanziatore di rinborsare al consumatore |e
rate gia' pagate, nonche' ogni altro onere eventual mente
applicato. La risoluzione del contratto di credito non

conporta |'obbligo del consumatore di ri nborsare a
finanziatore |'inporto che sia stato gia versato a
fornitore dei beni o dei servizi. |1l finanziatore ha i
diritto di ripetere detto inporto nei confronti de

fornitore stesso



3. In caso di locazione finanziaria (leasing) i
consunat or e, dopo aver inutilmente effettuato l a
costituzione in nora del fornitore dei beni o dei servizi
puo' chiedere al finanziatore di agire per la risoluzione
del contratto. La richiesta al fornitore determina |a

sospensi one del pagamento dei canoni. La risoluzione de
contratto di fornitura determina la risoluzione di diritto,
senza penalita' e oneri, del contratto di | ocazi one
finanziaria. Si applica il comm 2.

4. | diritti previsti dal presente articolo possono
essere fatti val ere anche nei confronti del terzo al quale
il finanziatore abbia ceduto i diritti derivanti da

contratto di concessione del credito.
Art. 125-sexi es.
Ri nborso anti ci pato

1. Il consumatore puo' rinborsare anticipatamente in
qual si asi nmonento, in tutto o in parte, |'inporto dovuto a
finanziatore. In tale caso il consumatore ha diritto a una
riduzione del costo totale del credito, pari all'inporto
degli interessi e dei costi dovuti per la vita residua de
contratto

2. In caso di rinborso anticipato, il finanziatore ha
diritto ad un i ndenni zzo equo ed oggettivanente

giustificato per eventuali costi direttanmente collegati a
rinborso anticipato del <credito. L'indennizzo non puo'
superare |'1 per cento dell'inmporto rinborsato in anticipo,
se la vita residua del contratto e' superiore a un anno,
ovvero lo 0,5 per cento del nedesino inporto, se la vita

resi dua del contratto e' pari o inferiore a un anno. In
ogni caso, |'indennizzo non puo' superare |'inporto degl
interessi che il consumatore avrebbe pagato per la vita

resi dua del contratto.
3. L'indennizzo di cui al comm 2 non e' dovuto:

a) se il rinborso anticipato e' effettuato in
esecuzione di un contratto di assicurazione destinato a
garantire il credito

b) se il rinborso anticipato riguarda un contratto d
apertura di credito;

c) se il rinmborso anticipato ha luogo in un periodo

in cui non si applica un tasso di interesse espresso da una
percentual e specifica fissa predeterm nata nel contratto;

d) se |"inporto ri mborsato antici patanmente
corrisponde all'intero debito residuo ed e par i 0
inferiore a 10.000 euro.

Art. 125-septies.
Cessione dei credit
1. In caso di cessione del credito o del contratto d
credito, il consumatore puo' senpre opporre al cessionario
tutte | e eccezioni che poteva far valere nei confronti de
cedente, ivi inclusa |la conmpensazione, anche in deroga a
di sposto dell'art. 1248 del codice civile.

2. Il consumatore e informato della cessione de
credito, a neno che il cedente, in accordo con i
cessionario, continui a gestire il «credito nei confront
del consunmtore. La Banca d'ltalia, in conformta alle

del i berazioni del CICR, individua le nodalita' con cui i
consumatore e' informato.
Art. 125-octies.
Sconf i nament o
1. Se wun contratto di conto corrente prevede |a
possibilita" che al consumat or e sia concesso uno
sconfi namento, si applicano | e disposizioni del capo |
2. In caso di sconfinanento consistente che S



protragga per oltre un nese, il <creditore conmunica senza
i ndugio al consunatore, su supporto cartaceo o altro
supporto durevol e:

a) | o sconfinanento;

b) I'"inmporto interessato;
c) il tasso debitore;
d) le penali, I|le spese o gli interessi di nora

event ual mente applicabili
3. La Banca d'Italia, in conformta' alle deliberazion
del CICR, detta disposizioni di attuazione del comma 2 con
riferimento:
a) al termine di invio della comunicazione;
b) ai criteri per |a deterninazione della consistenza
del l o sconfi nanento.
Art. 125-novi es.
Internediari del credito
1. L'internediario del «credito indica negli annunc
pubblicitari e nei docunenti destinati ai consumatori,
| " anmpi ezza dei propri poteri e in particolare se lavori a
titolo esclusivo con uno o piu finanziatori oppure a
titolo di mediatore.

2. Il consumatore e' infornmato dell'eventuale conpenso
da versare all'intermediario del credito per i suoi
servizi. Il conpenso e' oggetto di accordo tra i
consumatore e Il'internediario del <credito su supporto

cartaceo o altro supporto durevole prima della conclusione
del contratto di credito.
3. L'internediario del credito comunica al finanziatore

| " eventual e conpenso che il consumatore deve versare
all'"internediario del credito per i suoi servizi, al fine
del calcolo del TAEG secondo quanto stabilito dal ClICR
Art. 126.
Ri servatezza del |l e informazion
1. Il Mnistro dell'economia e delle finanze puo’

i ndi vi duare, con regol anento adottato ai sensi dell'art.
17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, i casi in
cui | e conunicazioni previste dall'art. 125, conma 2, e
125-quater, commma 2, lettera b), non sono effettuate in
guanto vietate dalla normativa conunitaria o contrarie
all' ordine pubblico o alla pubblica sicurezza. ».

Art. 2

Modi fiche all'articolo 3 del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141

1. All'articolo 3, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. | finanziatori e gli internediari del credito si adeguano alle
di sposi zioni del presente Titolo entro novanta giorni dall'entrata in
vi gore delle disposizioni indicate al conma 2; fino alla scadenza d
tale termine continuano ad applicarsi, nei rapporti con
finanziatori e gli intermediari del credito, l e pertinent
di sposi zioni del Titolo VI e |"articolo 144 del decreto |legislativo
1° settenbre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settenbre 2010, e
le relative disposizioni di attuazione emanate dalle Autorita
creditizie. ».

2. All"articolo 3 e' aggiunto il seguente conma:
«3-bis. Per assicurare il rispetto delle disposizioni del presente
Titolo e della relativa disciplina attuativa, scaduto il termne

i ndicato al commma precedente e fino alla data di entrata in vigore



del l e disposizioni di attuazione del Titolo VI-bis del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, e del titolo IV del presente

decret o, ovvero, se posteriore, fino alla costituzi one
dell"Organisnb, |a Banca d'ltalia esercita nei confronti dei
nmedi atori creditizi, anche persone fisiche, e degli agenti in

attivita' finanziaria i poteri previsti dall'articolo 128-decies de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385; le sanzioni previste
dall"articolo 144 del decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385,
cone nodificato dal presente decreto legislativo si applicano anche
ai nediatori persone fisiche.».

Note all'art. 2:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 3, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 3 (Abrogazioni e termini di attuazione). - 1.
Sono abrogati :

a) gli articoli 40, 41 e 42 del decreto legislativo 6
settenbre 2005, n. 206 (Codi ce del consuno) e
conseguentenente, all'art. 43, comm 1, del nmedesi nmo
decreto legislativo, la parola "restante" e' soppressa,

b) I"art. 38, primp, secondo e quarto conmm, de
testo wunico delle leggi concernenti il sequestro, i
pi gnoranento e la cessione degli stipendi, salari e
pensi oni dei di pendenti dalle pubbliche anm nistrazioni, d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180, e conseguentenente, al terzo comma dell'art.
38 del nedesim decreto le parole: "Nello stesso caso" sono
sostituite dalle seguenti "In caso di rinborso anticipato”.

2. Le autorita' creditizie adottano |le disposizioni d
attuazione del presente titolo entro centoventi giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. | finanziatori e gli internmediari del «credito s
adeguano alle disposizioni del presente Titolo entro
novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizion
indicate al comma 2; fino alla scadenza di tale termne
continuano ad applicarsi, nei rapporti con i finanziatori e
gli internediari del credito, Ile pertinenti disposizion
del Titolo VI e I|'art. 144 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settenbre
2010, e le relative disposizioni di attuazione emanate
dalle Autorita' creditizie.

3-bis. Per assicurare il rispetto delle disposizion
del presente Titolo e della relativa disciplina attuativa
scaduto il termine indicato al comm precedente e fino alla

data di entrata in vigore delle disposizioni di attuazione
del Titolo VI-bis del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e del Titolo IV del presente decreto, ovvero,

se posteriore, fino alla costituzione dell'Organism, la
Banca d'ltalia esercita nei confronti dei medi at or i
creditizi, anche persone fisiche, e degli agenti in
attivita' finanziaria [ pot er i previsti dall'art.
128- deci es del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385; le sanzioni previste dall'art. 144 del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, conme nodificato da
presente decreto |legislativo si appl i cano anche a

nmedi atori persone fisiche. ».

Art. 3



Modi fiche all'articolo 4 del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141

1. All"articolo 4, comma 2, capoverso articolo 117, i comi 5, 6 e
7 sono rinunmerati, rispettivamente, conme comm 6, 7 e 8.
Conseguentenente, al comma 6, rinumerato cone comma 7, le parole:
«nullita indicate nel conma 5» sono sostituite dalle seguenti:
«nullita' indicate nel comm 6»; il comma 5 e' soppresso.

2. All"articolo 4, capoverso articolo 119, comma 4, ultino periodo,
| a parol a: «addebitate» e' sostituita dalla seguente: «addebitati ».

3. All"articolo 4, comm 2, capoverso articolo 120, il comma 1 ¢
rinumerato cone comma 01, il comm 1-bis come comm 1 e il comm
1-ter come comma 1-bis.

4. All'articolo 4, coma 3, capoverso articolo 127, il comma 1 ¢
ri nunerato cone comma 01, il conma 1-bis cone comma 02, il coma 2
cone comma 1, il commm 3 cone conmma 1l-bis, il conma 4 conme comm 2 e

il conma 5 cone conmma 3.

5. All'articolo 4, comma 4, capoverso articolo 144, comma 1, dopo
le parole: «110 in relazione agli articoli 26 conmi 2 e 3» |a parol a:
«e» e' soppressa.

6. All'articolo 4, comm 4, capoverso articolo 144, conma 3-bis,
lettera a):

a) le parole: «117, commi 1, 4 e 7» sono sostituite dalle
seguenti: «117, comm 1, 2 e 4»;, alla lettera b), le parole «117,
conma 7» sono sostituite dalle seguenti: «117, conma 8»;

b) le parole: «125-bis, comm 2 e 3» sono sostituite dalle
seguenti: «125-bis, comm 1, 2, 3 e 4, 125-octies, comm 2 e 3».

7. All"articolo 4, conma 4, capoverso articolo 144, conma 5-bis, |la
parol a: «octies» e' sostituita dalla seguente: «novies», dopo le

parole: «comma 4» sono aggiunte, in fine, |le seguenti: «prino
peri odo».

8. All'articolo 4. capoverso articolo 144, comm 7, |le parole:
«128-septies, comra 2» sono sostituite dalle seguenti: «128-decies,
conma 2».

Note all'art. 3:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 4, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 4 (Modifiche al titolo VI del decreto |egislativo
1° settenbre 1993, n. 385). - 1. La rubrica del titolo WV
del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, ¢’
sostituita dalla seguente:

«Titolo VI
TRASPARENZA DELLE CONDI ZI ONIT CONTRATTUALI
E DEI RAPPORTI CON I CLIENTI »

2. Il capo | del titolo VI del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, e' sostituito dal seguente:
«Capo |
Qperazioni e servizi bancari e finanziari
Art. 115.

Ambito di applicazione

1. Le norme del presente capo si applicano alle
attivita' svolte nel territorio della Repubblica dalle
banche e dagli internediari finanziari.

2. Il Mnistro dell'economa e delle finanze puo
i ndi viduare, in considerazione dell"attivita'" svolta, altri
soggetti da sottoporre alle nornme del presente capo.

3. Le disposizioni del presente capo, a neno che siano
espressanente richianate, non si applicano ai contratti d
credito disciplinati dal capo Il e ai servizi di paganento



di sciplinati dal capo Il-bis.

Art. 116.
Pubblicita'
1. Le banche e gli internmediari finanziari rendono not

in modo chiaro ai clienti i tassi di interesse, i prezzi e
e altre condi zioni econom che relative alle operazioni e
ai servizi offerti, ivi conpresi gli interessi di nora e le
val ute applicate per |'inputazione degli interessi. Per |le
operazioni di finanziamento, comungque denom nat e, e'
pubblicizzato il tasso effettivo globale nedio previsto

dall"art. 2, comm 1 e 2, della legge 7 marzo 1996, n. 108.
Non puo' essere fatto rinvio agli usi.
2. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentite
la CONSOB e |la Banca d'Italia, stabilisce, con riguardo a
titoli di Stato:
a) criteri e paranetri per l|a determ nazione delle

eventuali comm ssioni nmassime addebitabili alla clientela
i n occasi one del collocanento;
b) criteri e paranetri volti a garantire l a

trasparent e determn nazi one dei rendinenti;
c) gli ulteriori obblighi di pubblicita', trasparenza
e propaganda, da osservare nell'attivita' di collocanento.
3. 1l ACR
a) individua | e operazioni e i servizi da sottoporre
a pubblicita';

b) dette disposizioni relative alla formg, a
contenuto, alle nodalita" della pubblicita' e alla
conservazione agli atti dei documenti conprovanti l e
i nf or mazi oni pubblicizzate;

c) stabilisce criteri uniform per |'indicazione de
tassi d'interesse e per il calcolo degli interessi e degl
altri elementi che incidono sul contenuto economico de
rapporti;

d) individua gli elenenti essenziali, fra quell

previsti dal comma 1, che devono essere indicati negl
annunci pubblicitari e nelle offerte, con qualsiasi nezzo
effettuati, con cui i soggetti indicati nell'art. 115
rendono nota la disponibilita" delle operazioni e de
servi zi .

4. Le informazioni pubblicizzate non costituiscono
offerta al pubblico a norma dell'art. 1336 del codice
civile.

Art. 117.
Contratt
1. | contratti sono redatti per iscritto e un esenplare
e' consegnato ai clienti.
2. Il CICR puo' prevedere che, per notivate ragion

tecniche, particolari contratti possano essere stipulati in
altra form

3. Nel caso di inosservanza della forma prescritta i
contratto e' nullo.

4. | contratti indicano il tasso d'interesse e ogn
altro prezzo e condizione praticati, inclusi, per
contratti di credito, gli eventuali mmggiori oneri in caso
di nora.

5. ( Soppr esso).

6. Sono nulle e si considerano non apposte |le clausole
contrattuali di rinvio agli usi per |la deterninazione de
tassi di interesse e di ogni altro prezzo e condizione
praticati nonche' quelle che prevedono tassi, prezzi e
condi zioni piu" sfavorevoli per i «clienti di quel |
pubblicizzati .

7. In caso di inosservanza del conma 4 e nelle ipotes



di, nullita' indicate nel comma 6 si applicano:

a) il tasso nonminale nminino e quello massi no,
rispettivanente per |le operazioni attive e per quelle
passi ve, dei buoni ordinari del tesoro annuali o di altri

titoli simlari eventual mente i ndicati dal M nistro
del |l ' economia e delle finanze, enessi nei dodici nmnes

precedenti la conclusione del contratto o, se pi u'
favorevoli per il «cliente, enessi nei dodi ci nesi

precedenti | o svol ginento dell' operazione;

b) gli altri prezzi e condizioni pubblicizzati per le
corrispondenti categorie di operazioni e servizi al nonento
del I a concl usi one del contratto o, se piu' favorevoli per
il cliente, al nomento in cui |'operazione e effettuata o
il servizio viene reso; in mancanza di pubblicita' nulla e
dovut o.

8. La Banca d'Italia puo' prescrivere che deterninat

contratti, i ndi vi duati attraverso una particol are
denom nazi one o sulla Dbase di speci fici criter

qualificativi, abbiano un contenuto tipico determ nato. |
contratti di fform sono nul |i. Rest a ferm I a
responsabilita’ della banca o] dell"internediario

finanziario per la violazione delle prescrizioni della
Banca d'Italia.
Art. 118.

Modi fica unilateral e delle condizioni contrattual

1. Nei contratti a tenpo indeterminato puo  essere
convenuta, con clausola approvata specificanmente da
cliente, la facolta' di nodificare unilateralmente i tassi,
i prezzi e le altre condizioni previste dal contratto
gual ora sussista un giustificato notivo. Negli altr
contratti di durata la facolta" di nodifica unilaterale
puo' essere convenuta esclusivanente per |le clausole non
aventi ad oggetto i tassi di interesse, senpre che sussista
un giustificato notivo.

2. Qualunque nodifica wunilaterale delle condizion
contrattuali deve essere conunicata espressament e a
cliente secondo nodalita' contenenti in nmodo evidenziato |a
formula: "Proposta di nodifica unilaterale del contratto",
con preavviso minimbo di due nesi, in forma scritta o
nmedi ante altro supporto durevol e preventivanmente accettato
dal cliente. Nei rapporti al portatore |a comuni cazione e’
effettuata secondo le nodalita' stabilite dal CCR La

nodi fica si intende approvata ove il cliente non receda,
senza spese, dal contratto entro |la data prevista per la
sua applicazione. In tale caso, in sede di |iquidazione de

rapporto, il cliente ha diritto all"applicazione delle
condi zi oni precedentenmente praticate.

3. Le variazioni contrattuali per le quali non siano
state osservate |le prescrizioni del presente articolo sono
i nefficaci, se sfavorevoli per il cliente.

4. Le variazioni dei tassi di interesse adottate in
previsione o in conseguenza di decisioni di politica
nonetaria riguardano contestual nente siai tassi debitori
che quelli creditori, e si applicano con nodalita' tali da
non recare pregiudizio al cliente.

Art. 119.
Conuni cazi oni periodiche alla clientela

1. Nei contratti di durata i soggetti i ndi cat
nell"art. 115 forniscono al cliente, in forma scritta o

nmedi ante altro supporto durevol e preventivanmente accettato
dal cliente stesso, alla scadenza del contratto e comunque
al meno una volta all'anno, una comnunicazione chiara in
nerito allo svolginmento del rapporto. Il CICR indica i



contenuto e |l e nodalita' della conunicazione.

2. Per i rapporti regolati in conto corrente |'estratto
conto e' inviato al cliente con periodicita' annuale o, a
scelta del cliente, con periodicita' semestral e,
trinmestrale o nensile.

3. In mancanza di opposizione scritta da parte de
cliente, gli estratti conto e le altre comunicazion
peri odiche alla clientela si intendono approvati trascors
sessanta giorni dal ricevinmento

4. Il cliente, colui che gli succede a qualunque titolo
e colui che subentra nell'anmnistrazione dei suoi ben
hanno diritto di ottenere, a proprie spese, entro un
congruo term ne e comunque non oltre novanta giorni, copia
del | a docunment azi one i nerente a singol e operazioni poste in
essere negli ultim dieci anni. Al cliente possono essere
addebi t at i sol o [ costi di produzi one di tale
docunent azi one.

Art. 120.
Decorrenza delle valute e calcolo degli interess

01. Il titolare del conto corrente ha la disponibilita
econonica delle some relative agli assegni circolari o
bancari versati sul suo conto, rispettivanente enmessi da o
tratti su una banca insediata in Italia, entro i quattro
giorni lavorativi successivi al versanmento

1. Gi interessi sul versanento di assegni presso una

banca sono conteggiati fino al giorno del prelevanento e
con | e seguenti val ute:

a) dal giorno in cui e effettuato il versanento, per
gli assegni circolari emessi dalla stessa banca e per gl
assegni bancari tratti sulla stessa banca presso la quale
e' effettuato il versanento;

b) per gli assegni diversi da quelli di cui alla
lettera a), dal giorno |avorativo successivo al versanento,
se si tratta di assegni <circolari enmessi da una banca
insediata in Italia, e dal terzo gi orno | avorativo
successivo al versamento, se si tratta di assegni bancar
tratti su una banca insediata in Italia.

1-bis. Il CICR puo' stabilire termni inferiori a
quelli previsti nei conm 1 e 1-bis in rel azi one
all " evol uzi one delle procedure tel ematiche disponibili per
| a gestione del servizio di incasso degli assegni

2. Il CICR stabilisce npodalita' e criteri per la
produzione di interessi sugli interessi naturati nelle
operazioni poste in essere nell'esercizio dell"attivita'
bancaria, prevedendo in ogni caso che nelle operazioni in
conto corrente sia assicurata nei confronti della clientela
| a stessa periodicita' nel conteggio degli interessi sia

debitori sia creditori.

3. Per gli strunmenti di paganento diversi dagli assegn
circolari e bancari restano ferme | e disposizioni sui tenpi
di esecuzione, data valuta e disponibilita" di fond
previste dagli articoli da 19 a 23 del decreto legislativo
27 gennai o 2010, n. 11

Art. 120-bis.

Recesso
1. Il cliente ha diritto di recedere in ogni nmomento da
un contratto a tenmpo indeternminato senza penalita' e senza
spese. Il CICR individua i <casi in cui la banca o

["internediario finanziario possono chiedere al cliente wun
rinborso delle spese sostenute in relazione a serviz
aggiuntivi da questo richiesti in occasione del recesso.
Art. 120-ter.
Estinzione anticipata dei nutui inmobiliari



1. E nullo qualunque patto o] cl ausol a, anche
posteriore alla conclusione del contratto, con il quale s
convenga che il nmutuatario sia tenuto al paganento di un
conpenso o penale o ad altra prestazione a favore de
soggetto nutuante per |'estinzione anticipata o parziale
dei nutui stipulati o accollati a seguito di frazi onanmento,
anche ai sensi del decreto legislativo 20 giugno 2005, n.
122, per |'acquisto o per la ristrutturazione di unita'
i mobiliari adibite ad abitazione ovvero allo svolginento
della propria attivita' econom ca o professionale da parte
di persone fisiche. La nullita' del patto o della clausola
opera di diritto e non conporta la nullita' del contratto.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo e quelle
contenute nell'art. 40-bis trovano applicazione, nei casi e

alle condizioni ivi previsti, anche per i finanzianment
concessi da enti di previdenza obbligatoria ai loro
iscritti.

Art. 120-quater.
Surrogazione nei contratti di finanziamento
Portabilita'

1. In caso di contratti di finanzianento conclusi da
i nternediari bancari e finanziari, |'esercizio da parte de
debitore della facolta' di surrogazione di cui all'art.
1202 del codice civile non e precl uso dall a non
esigibilita del credito o dalla pattuizione di un termne
a favore del creditore.

2. Per effetto della surrogazione di cui al conma 1, i

mut uante surrogato subentra nelle garanzie, personali e
reali, accessorie al credito cui l|a surrogazione S
riferisce.

3. La surrogazione di cui al comm 1 conporta i
trasferinmento del contratto, alle condizioni stipulate tra
il cliente e |'internediario subentrante, con esclusione d
penali o altri oneri di qualsiasi natura. L' annotamento d
surrogazi one puo' essere richiesto al conservatore senza
formalita', allegando copi a autentica dell"atto d
surrogazione stipulato per atto pubblico o scrittura
privata.

4. Non possono essere inposte al <cliente spese o
conmi ssi oni per |a concessione del nuovo finanzi anento, per

|"istruttoria e per gli accertanenti catastali, che s
svol gono secondo procedure di col | abor azi one tra
intermediari inprontate a criteri di massima riduzione de
tempi, degli adenpinenti e dei costi connessi. In ogni
caso, gli internmediari non applicano alla clientela cost
di alcun genere, neanche in form indiretta, per

| ' esecuzione delle formalita' connesse alle operazioni d
surrogazi one.

5. Nel caso in cui il debitore intenda avvalersi della
facolta' di surrogazione di cui al conma 1, resta salva la
possibilita' del finanziatore originario e del debitore d
pattuire la variazione senza spese delle condizioni de
contratto in essere, nmediante scrittura privata anche non
aut enti cat a.

6. E nullo ogni patto, anche posteriore alla
stipul azi one del contratto, con il quale si inpedisca o s
renda oneroso per il debitore |'esercizio della facolta' d

surrogazione di cui al comm 1. La nullita" del patto non
conporta la nullita' del contratto.

7. Nel caso in cui la surrogazione di cui al comm 1
non si perfezioni entro il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta di avvio del l e procedure d
col | aborazione da parte del nmut uant e surrogato a



finanziatore originario, quest'ultino e conmunque tenuto a
risarcire il cliente in msura pari all'l per cento de
val ore del finanzianmento per ciascun nese o frazione d
mese di ritardo. Resta ferma la possibilita" per i
fi nanzi atore originario di rival ersi sul nmut uant e
surrogato, nel caso in cui il ritardo sia dovuto a cause
all o stesso inputabili

8. La surrogazione per volonta' del debitore e la
ri negozi azione di cui al presente articolo non conportano
il venir meno dei benefici fiscali

9. Le disposizioni di cui al presente articolo:

a) si applicano, nei casi e alle condizioni ivi
previsti, anche ai finanziamenti concessi da enti d
previ denza obbligatoria ai loro iscritti;

b) non si applicano ai contratti di | ocazi one
finanziari a.

10. Sono fatti salvi i com 4-bis, 4-ter e 4-quater

dell'art. 8 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40. ».

3. Il capo Ill del titolo VI del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, e' sostituito dal seguente:
«Capo |11
Regol e generali e controll
Art. 127.
Regol e general
01. Le Autorita' creditizie esercitano [ pot er i

previsti dal presente titolo avendo riguardo, oltre che
alle finalita' indicate nell'art. 5, alla trasparenza delle
condi zioni contrattuali e alla correttezza dei rapporti con
la clientela. A questi fini possono essere dettate anche
di sposizioni in nmateria di organizzazione e controll
interni.

02. A confidi iscritti nell'elenco previsto dall'art.
112, le norme del presente titolo si applicano secondo
guanto stabilito dal CICR

1. Le disposizioni del presente titolo sono derogabil
solo in senso piu' favorevole al cliente.

1-bis. Le informazioni fornite ai sensi del presente
titolo sono rese alnmeno in lingua italiana.

2. Le nullita" previste dal presente titolo operano
soltanto a vantaggio del cliente e possono essere rilevate
d ufficio dal giudice.

3. Le deliberazioni di conpetenza del CICR previste ne
presente titolo sono assunte su proposta della Banca
dltalia, d intesa con | a CONSOB

Art. 127-bis.
Spese addebi t abi |

1. Le banche e gli intermediari finanziari non possono
addebitare al cliente spese, comunque denom nate, inerent
alle informazioni e alle comunicazioni previste ai sensi d
| egge trasnesse con strunmenti di comuni cazi one telematica.
Le conuni cazioni previste ai sensi dell'art. 118 sono
gratuite indi pendentemente dagli strumenti di comuni cazi one
i mpi egati .

2. Il contratto puo' prevedere che, se il cliente
richiede alla banca o all"intermediario finanziario
i nfornmazi oni o comunicazioni ulteriori o piu" frequent
rispetto a quelle previste dal presente titolo ovvero la
loro trasm ssione con strunenti di comuni cazi one diversi da
quelli previsti nel contratto, le relative spese sono a
carico del cliente.

3. Se, inrelazione a informazioni o comnunicazioni



vengono addebitate spese al cliente, queste sono adeguate e
proporzionate ai costi effettivanente sostenuti dalla banca

o dall'internediario finanziario.

4. In deroga al comma 1, nei contratti di finanziamento
la consegna di docunenti personalizzati puo’ essere
subordi nata al paganento delle spese di istruttoria, ne

limti e alle condizioni stabilite dal CICR

5. Resta fernp quanto previsto dall'art. 119, conmmma 4
e, per i servizi di paganento, dall'art. 126-ter e
dall"art. 16, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 11.

Art. 128.
Control |
1. Al fine di verificare il rispetto delle disposizion
del presente titolo, la Banca d'ltalia puo" acquisire
i nformazioni, atti e docunenti ed eseguire ispezioni presso
| e banche, gli istituti di noneta elettronica, gli istitut
di paganento e gli internediari finanziari.

2. Con riguardo ai beneficiari e ai terzi destinatar
del I e di sposizioni previste dall'art. 126-quater, comma 3,

i controlli previsti dal comma 1 sono demandati al Mnistro
dello sviluppo economico al quale conpet e, inoltre,
|"irrogazi one delle sanzioni previste dagli articoli 144,
comm 3, 3-bis e 4, e 145, comm 3.

3. Con riguardo ai soggetti individuati ai sens
dell"art. 115, conma 2, il CICR indica |e autorita
conpetenti a effettuare i controlli previsti dal conma 1 e
airrogare le sanzioni previste dagli articoli 144, conmi

3, 3-bis e 4, e 145, comma 3.
Art. 128-bis.
Ri sol uzi one delle controversie

1. | soggetti di cui all'art. 115 aderiscono a sistemn
di risoluzione stragiudiziale delle controversie con la
clientel a.

2. Con deliberazione del CICR su proposta della Banca
dltalia, sono determinati i criteri di svolginento delle
procedure di ri sol uzi one dell e controversie e d
conposi zi one del |l ' organo decidente, in nopdo che risult
assicurata ["imparzialita' dell o stesso e l a
rappresentativita' dei soggetti interessati. Le procedure
devono in ogni caso assicurare la rapidita', |'econonmcita'
del I a sol uzione delle controversie e |'effettivita' della
tutel a.

3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 5, comma 1
del decreto legislativo 4 narzo 2010, n. 28, e
di sposizioni di cui ai conmi 1 e 2 non pregiudicano per i
cliente il ricorso a ogni altro mezzo di tutela previsto
dal | ' ordi nanent o

3-bis. La Banca d'lItalia, quando riceve un reclanp da
parte della clientela dei soggetti di cui al comm 1

indica al reclamante la possibilita’ di adire i sisten
previsti dal presente articolo.
Art. 128-ter.
M sure inibitorie
1. Qualora nell'esercizio dei controlli previ st
dall"art. 128 enmergano irregolarita', la Banca d'ltalia
puo' :

a) inibire ai soggetti che prestano | e operazioni e

i servizi disciplinati dal presente titolo |la continuazi one

dell"attivita', anche di singole aree o sedi secondarie, e

ordinare |a restituzi one dell e some i ndebi t ament e
percepite e altri conportanenti conseguenti;

b) inibire specifiche forme di offerta, pronpzione o



concl usione di contratti disciplinati dal presente titolo;

c) disporre in via provvisoria |a sospensione, per un
peri odo non superiore a novanta giorni, delle attivita" d
cui alle lettere a) e b), |addove sussista particolare
urgenza;

d) pubblicare i provvedinenti di cui al presente
articolo nel Bollettino di cui all'art. 8, coma 1, e
di sporre altre forme di pubblicazione, eventual nente a cura
e spese dell'intermediario. ».

4, L'art. 144 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e' sostituito dal seguente:

«Art. 144.
Altre sanzioni anministrative pecuniarie

1. Nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni d
amm ni strazione o di direzione, nonche' dei dipendenti s
applica |l a sanzione anmm nistrativa pecuni aria da euro 2580
a euro 129.110 per |'inosservanza delle norme degl
articoli 18, conma 4, 26, commi 2 e 3, 34, comm 2, 35, 49,
51, 53, 54, 55, 64, conmi 2 e 4, 66, 67, 68, 108, 109,
coma 3, 110 in relazione agli articoli 26 conm 2, 3, 64,
conmmi 2 e 4, 1l14-quater, 114-octi es, 114- duodeci es,
114-terdecies, 11l4-quaterdecies, 129, conma 1, 145, coma
3, 146, commm 2, 147 e 161, comma 5, o delle relative
di sposi zioni generali o particol ari i mpartite dall e
autorita' creditizie.

2. Le sanzioni previste nel comma 1 si applicano anche
ai soggetti che svolgono funzioni di controllo per |la
vi ol azione delle norme e delle disposizioni indicate ne
nmedesi o comma o per non aver vigilato affinche' le stesse
fossero osservate da altri. Per |l|a violazione degl
articoli 52, 61, cooma 5, e 110 in relazione agli articol
52 e 61, coma 5, si applica |la sanzione prevista dal comm
1

3. Nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni d
amm ni strazione o di direzione, nonche' dei dipendenti, s
applica |l a sanzione amm nistrativa pecuni aria da euro 5160
a euro 64.555 per la rilevante inosservanza delle norne
contenute negli articoli 116, 123, 124 e 126-quater, e
delle relative di sposi zi oni gener al i o] particol ari
inpartite dalle autorita' creditizie.

3-bis. Nei confronti dei soggetti che svol gono funzion
di ammini strazione o di direzione, nonche' dei dipendenti,
si applica |la sanzione aministrativa pecuniaria da euro
5160 a euro 64.555 per | e seguenti condotte, qualora esse
rivestano carattere rilevante:

a) inosservanza degli articoli 117, comm 1, 2 e 4,
118, 119, 120, 120-quater, 125, comm 2, 3 e 4, 125-bis,

coom 1, 2 , 3 e 4, 125-octies, comm 2 e 3 126,
126- qui nqui es, comm 2, 126-sexies e 126-septies e delle
relative disposizioni generali o particolari inpartite

dalle autorita' creditizie;

b) inserimento nei contratti di clausole nulle o
applicazione alla clientela di oneri non consentiti, in
vi ol azi one dell'art. 40-bis o del titolo VI, ovvero offerta
di contratti in violazione dell"art. 117, comma 8

c) inserimento nei contratti di clausole avent
|"effetto di inporre al debitore oneri superiori a quell
consentiti per il recesso o il rinmborso anticipato ovvero
ostacolo all'esercizio del diritto di recesso da parte de
cliente, ivi conpresa |'om ssione del rinmborso delle some
all o stesso dovute per effetto del recesso.

4. Nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni d
amri ni strazione o di direzione e dei dipendenti si applica



| a sanzi one anmini strativa pecuniaria fino a euro 258.225
per |'inosservanza delle nornme contenute nell'art. 128,
coma 1, ovvero nei casi di ostacolo all'esercizio delle
funzioni di controllo previste dal nedesimp art. 128, d
mancat a adesi one ai sistem di risoluzione stragiudiziale
dell e controversie previsti dall'art. 128-bis, nonche' d
i nottenperanza alle nmsure inibitorie adottate dalla Banca
dltalia ai sensi dell'art. 128-ter. La stessa sanzione s
applica nel caso di frazionanento artificioso di un unico
contratto di credito al <consumo in wuna pluralita" d
contratti dei quali alneno uno sia di inmporto inferiore a
limte inferiore previsto ai sensi dell'art. 122, comm 1,
lettera a).
5. Le sanzioni anmm nistrative pecuniarie previste per
di pendenti dai conm 1, 3, 3-bis e 4 si applicano anche a

coloro che operano sulla base di rapporti che ne
determ nano |'inserinento nell'organizzazi one della banca o
dell'"intermediario finanziario, anche in forma diversa da
rapporto di |avoro subordi nato.

5-bis. Nei confronti degli agent i in attivita
finanziaria e dei soggetti che svolgono funzioni d

amr ni strazione o di direzione dei nediatori «creditizi e
degli agenti in attivita' finanziaria diversi dalle persone
fisiche, nonche' degli altri intermediari del «credito, s

applica |la sanzione amm nistrativa pecuni aria da euro 5160

a euro 64.555 per |'inosservanza degli obblighi di cu
all"art. 125-novies, si applica altresi' il conma 4 prino
peri odo.

6. Le sanzioni amm nistrative previste dai comm 3,
3-bis e 4, ultinp periodo, si applicano anche nei confront
del | ' agente, del |egale rappresentante della societa" d
agenzia in attivita' finanziaria o del | egal e
rappresentante della societa' di nediazione creditizia.

7. Nei confronti dell'agente in attivita" finanziaria,
del legale rappresentante della societa’" di agenzia in
attivita' finanziaria o del |legale rappresentante della
soci eta' di medi azione creditizia, nonche' dei dipendenti,
si applica |la sanzione aministrativa pecuniaria da euro
2.065 a euro 129.110 per la violazione dell"art.
128-decies, conm 2 ovver o nei casi di ostacol o
all'esercizio delle funzioni di <controllo previste da
nmedesi no art. 128-deci es.

8. Se le violazioni indicate ai conm 6 e 7 sono gravi
oripetute, la Banca d'ltalia puo' ordinare la sospensione
o | a cancel | azi one dall ' el enco.

9. Non si applica l'art. 39, comm 3, della I|egge 28
di cembre 2005, n. 262.».

Art. 4

Modi fiche all'articolo 6 del decreto |egislativo
13 agosto 2010, n. 141

1. All"articolo 6, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

«1-bi s.

Sono abrogati :

a) l'articolo 10 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) gl
8- sexi es,

articoli 7, 8 comi 1, 2, 3, 3-bis e 4, e 13, conm
8-septies, 8-octies, 8-novies, 8- deci es, 8- undeci es,

8- quat erdeci es del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,



con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40;

c) l'articolo 2, commma 5-quater, del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 gennaio
2009, n. 2;

d l'articolo 2, comm 1 e 3, del decreto-legge 1° luglio 2009,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n.
102.

1-ter. Al decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |legge 2 aprile 2007, n. 40, sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 8 comm 4-bis, le parole: al coma 2" sono
sostituite dalle seguenti: "ai comm 2 e 3, wultinop peri odo,
dell"articolo 120-quater del decreto legislativo 1° settenbre 1993,
n. 385, e successive nodificazioni"

b) all'articolo 8-bis, coomma 1, |le parole: "7, 8 e 13, conmm da
8-sexies a 8-terdeci es" sono soppresse e dopo le parole: "presente
decreto" sono aggiunte, in fine, I|le seguenti: "e agli articol
40-bi s, 120-ter e 120-quater del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e successive nodificazioni."

l-quater. All"articolo 2, comma 5-quinquies, del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
gennai o 2009, n. 2, le parole: "ai sensi del comma 5-quater” sono
sostituite dalle seguenti: "per l e vi ol azi oni dell"articolo
120-quater del decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, e

successi ve nodi ficazioni."».

2. All'articolo 6, il coma 2 e' sostituito dal seguente:
«2. Le disposizioni contenute nel titolo Il del presente decreto
entrano in vigore il centoventesinb giorno successivo alla sua

pubbl i cazi one. Le disposizioni che a tale data risultano adottate
dalle Autorita' creditizie in base a norme nodificate o sostituite
dal titolo Il rimangono in vigore in quanto conpatibili. ».

Note all"art. 4:
- Si riporta il testo vigente dell'art. 6, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' cone nodi ficato dal presente decreto:

«Art. 6 (Disposizioni transitorie ed entrata in
vigore). - 1. All'art. 161 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, dopo il comma 7, sono aggiunti
seguenti :

"7-bis. Le disposizioni di cui all'art. 40-bis s
applicano ai contratti di mutuo stipulati a decorrere dal 2
gi ugno 2007. Dalla stessa data decorrono i termni di cu
ai comi 2 e 3 del nedesimp articolo per i mut ui
imobiliari estinti a decorrere dal 3 aprile 2007 e sono
abrogate |e disposizioni |I|egislative e regol anent ari
statali inconpatibili con |e disposizioni di cui all"art.
40-bis e le clausole in contrasto con il medesinmo articolo
sono nulle e non conportano la nullita" del contratto. Per
i mutui imobiliari estinti prinma del 3 aprile 2007 e la
Cui ipoteca non sia stata cancellata alla nedesima data, i
termne di cui al commma 2 dell"art. 40-bis decorre dalla
data della richiesta della quietanza da parte del debitore,
da effettuarsi nediante lettera raccomandata con avviso d
ri cevi mento.

7-ter. Le disposizioni di cui ai conmi 1 e 2 dell'art.

120-ter si applicano ai contratti di mutuo per |'acquisto
della prim casa stipulati a decorrere dal 2 febbraio 2007
e ai contratti di nmutuo per |'acquisto o] per l a
ristrutturazione di unita' i mobi liari adi bite ad

abitazione ovvero allo svolgimento della propria attivita
economca o professionale da parte di persone fisiche



stipulati o accollati a seguito di frazionanento, anche a
sensi del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, a
decorrere dal 3 aprile 2007. La misura nassima dell'inmporto
del l a penal e dovuta per il caso di estinzione anticipata o
parziale dei nutui indicati nel conma 1 dell'art. 120-ter
stipulati antecedentenmente al 2 febbraio 2007 e' quella
definita nel | ' accordo siglato il 2 nmaggi o 2007
dal | ' Associ azi one bancaria italiana e dalle associazion
dei consumatori rappresentative a livello nazionale, a
sensi dell'art. 137 del decreto legislativo 6 settenbre
2005, n. 206. Le banche e gli intermediari finanziari non
possono rifiutare | a rinegoziazione dei contratti di nutuo
stipulati prima del 2 febbraio 2007, nei <casi in cui i
debitore proponga la riduzione dell'inporto della penale
entro i limti stabiliti ai sensi dell'accordo di cui a
peri odo precedente.

7-quater. Per i nutui a tasso variabile e a rata
variabile per tutta la durata del contratto, stipulati o
accol lati, anche a seguito di frazi onanment o, per
| " acqui st o, l a ristrutturazione o] l a costruzi one
del | ' abi tazione principale entro il 29 gennaio 2009, gl
atti di consenso alla surrogazi one di Cui all'art.
120-quater, commma 1, sono autenticati dal notaio senza
| " applicazione di alcun onorario e con il solo rinborso
delle spese. A tal fine, la quietanza rilasciata da
finanziatore originario e il <contratto stipulato con i
creditore surrogato sono forniti al notaio per essere
prodotti unitamente all'atto di surrogazione. Per eventual
attivita' aggi untive non necessari e al | ' oper azi one,
espressamente richieste dalle parti, gli onorari di |egge
restano a carico della parte richiedente.".

1-bis. Sono abrogati:

a) |'art. 10 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 2006,
n. 248;

b) gli articoli 7, 8 comm 1, 2, 3, 3-bis e 4, e 13,
conmi 8-septies, 8-octies, 8-novies, 8-decies, 8-undecies,
8 quat erdeci es del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40;

c) l'art. 2, conma b5-quater, del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 28 gennai o 2009, n. 2;

d l"art. 2, commi 1 e 3, del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con nodificazioni , dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

1-ter. Al decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, sono apportate | seguenti nodificazioni

a) all'art. 8, comm 4-bis, |le parole: ™"
sono sostituite dalle seguenti:

"ai conmi 2 e 3, ultino peri odo, dell"art.
120-quater del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, e successive nodificazioni"

al comm 2"

b) all'"art.8-bis, comm 1, le parole: " 7, 8 e 13,
conmi da 8-sexies a 8-terdecies" sono soppresse e dopo Ile
parole: " presente decreto" sono aggiunte, in fine, |le
seguenti :

"e gli articoli 40-bis, 120-ter e 120-quater de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, e successive
nodi fi cazioni."

l-quater. Al'art. 2, conma 5- qui nqui es, de
decreto-1egge 29 novenbre 2008, n. 18, convertito, con



nmodi ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, |le
parole: " ai sensi del comm b5-quater"” sono sostituite
dal l e seguenti: " per le violazioni dell'art. 120-quater
del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, e
successi ve nodificazi oni

2. Le disposizioni contenute nel titolo Il del presente
decreto entrano in vigore il cent ovent esi no gi orno
successivo alla sua pubblicazione. Le disposizioni che a
tale data risultano adottate dalle Autorita' creditizie in
base a norne nodificate o sostituite dal titolo Il
ri mmngono in vigore in quanto conpatibili».

Art. 5

Modi fiche all'articolo 8 del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141

1. All'articolo 8, conmmma 3, capoverso articolo 133, dopo la lettera

a) e' aggiunta |la seguente:

«a-bis) il comm 2 e sostituito dal seguente: "2. La Banca
dltalia determina in via generale le ipotesi in cui, per |'esistenza
di controlli ammnistrativi o in base a elenenti di fatto, |le parole
o le locuzioni indicate nei conmi 1, 1-bis, 1l-ter e l-quater possono
essere utilizzate da soggetti diversi dalle banche, dagli istituti d
noneta elettronica, dagli istituti di pagamento e dagli internediari

finanziari."».

2. All'articolo 8 comma 8, capoverso articolo 140, sostituire le
parole: «da € 5.000 a € 150.000» con |le parole: «da euro 5.000 a euro
150. 000».

3. All"articolo 8, comm 11, capoverso articolo 145-bis, comma 2,
secondo periodo, le parole: «la cancelleria della Corte d' appello»
sono sostituite dalle seguenti: «i | Tri bunal e amm ni strativo
regi onal e conpet ent e».

4. All"articolo 8 comm 11, capoverso articolo 145-bis, coma 3,
dopo | a parol a: «sospensione», |a parola: «della» e soppressa.

Note all"art. 5:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 8, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 8 (Altre nodifiche al decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385). - 1. L'art. 58, comm 7, de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, e'
sostituito dal seguente:

"7. Le disposizioni del presente articolo si applicano

anche alle cessioni in favore dei soggetti, diversi dalle
banche, inclusi nell'anmbito della vigilanza consolidata a
sensi degli articoli 65 e 109 e in favore degl

intermediari finanziari previsti dall'art. 106. ".

2. L'art. 132 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e' sostituito dal seguente:

"Art. 132.
Abusiva attivita' finanziaria

1. Chiunque svolge, nei confronti del pubblico una o
piu" attivita' finanziarie previste dall'art. 106, comma 1
in assenza dell'autorizzazione di cui all'art. 107 o
dell'iscrizione di cui all"art. 111 ovvero dell'art. 112,
e’ punito con la reclusione da sei nesi a quattro anni e
con la nulta da euro 2.065 ad euro 10.329.".



3. All"art. 133 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) dopo il conmma 1l-ter, e' inserito il seguente:

"1-quater. L'uso, nel | a denom nazi one o] in

gual sivoglia segno distintivo o conunicazione rivolta a

pubblico, della parola "finanziaria" ovvero di altre parole

o locuzioni, anche in lingua straniera, idonee a trarre in

i nganno sulla legittimazi one allo svol gi nento
dell"attivita' finanziaria loro riservata e vietato a
soggetti diversi dagli internediari finanziari di cu
all'art. 106.";

a-bis) il comma 2 e' sostituito dal seguente: "2. La
Banca d'Italia determina in via generale |le ipotesi in cui
per |'esistenza di controlli ammnistrativi o in base a
elenmenti di fatto, le parole o le locazioni indicate ne
comm 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater possono essere utilizzate
da soggetti diversi dalle banche, dagli istituti di noneta
elettronica, dagli istituti di paganent o e dagl
internediari finanziari";

b) al terzo comma, prinm periodo, le parole: "e
1-ter” sono sostituite dalle seguenti: ", 1-ter e
1-quater”;

c) al terzo comm, secondo periodo, |le parole: "a

sensi dell'art. 107" sono sostituite dalle seguenti ai
sensi dell"art. 108 o di essere abilitato all'esercizio
delle attivita' di cui all"art. 111".
4. All'art. 137 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) nella rubrica | a parola "bancari o" e' soppressa;
b) al comma 1-bis e' aggiunto il seguente periodo:
"Nel caso in cui le notizie o i dati falsi siano
forniti ad un internediario finanziario, si applica |la pena
dell'arresto fino a un anno o dell'amenda fino ad euro
10. 000. ".
5. All"art. 137 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, al comm 2 |le parole "presso una banca

nonche' i dipendenti di banche" sono sostituite dalle
seguenti: "presso una banca o un internediario finanziario,
nonche' i dipendenti di banche o intermediari finanziari"

6. All"art. 139 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, al commm 1 |le parole: "dell"art. 108, conm 3
e 4 e dell"art. 110, comma 4" sono soppresse e dopo i
conma 1 e' inserito il seguente: "1-bis. La violazione
delle norme di cui al conma 1, in quanto richiamte
dall'art. 110, e' punita con la sanzione anmnistrativa
pecuni aria da euro 5.000 a euro 150. 000.".

7. Al comma 2 dell'art. 139 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, dopo le parole: "dall'art. 20 comma
2," sono inserite |l e seguenti: "anche in quanto richiamat
dall'art. 110".

8. Al comma 1 dell'art. 140 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, |le parole: "e 110 comm 1, 2 e 3"
sono soppresse e dopo il conma 1 e' inserito il seguente:
"1-bis. L'om ssione delle conunicazioni di cui alle norne
i ndicate nel conmma 1, in quanto richiamte dall'art. 110,
e’ punita con |la sanzione ammi nistrativa pecuniaria da euro
da euro 5.000 a euro 150.000".

9. Al comma 2 dell'art. 140 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, dopo le parole: "nel coma 1" sono
inserite | e seguenti: "e nel comma 1-bhis".

10. L'art. 141 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e' abrogato.

11. Dopo |'art. 145 del decreto | egi sl ativo 1°



settenbre 1993, n. 385, e inserito il seguente articol o:
"Art. 145-bis.
Procedure contenzi ose
1. | provvedi nenti sanzionatori enessi dagli Organism
di cui agli articoli 112-bis, 113 e 128-duodecies sono
di sposti con atto notivato, previa contestazione degl

addebiti agli interessati da effettuarsi entro centovent
giorni dall'accertamento ovvero entro duecent oquar ant a
giorni se l'interessato ha la sede o l a resi denza

all'estero e valutate |e deduzioni da essi presentate,
ri spettivanente, nei successivi quarantacinque e novanta

giorni. Nello stesso termne gli interessati possono
altresi' chiedere di essere sentiti personal nente.

2. Avverso i provvedinenti di cui prinb comm, €'
anmesso ri corso del | "interessato alla gi uri sdi zi one
esclusiva del Tribunale amm nistrativo regionale nella cu
circoscrizione ha sede ' Or gani sno. I ricorso e'
notificato all' Organisno entro sessanta giorni dalla sua
conuni cazi one e depositato presso il Tri bunal e

amm ni strativo regi onal e conpetente, entro trenta giorn
dal l a notificazione predetta.

3. Si applicano le norme procedurali del processo
amm ni strativo, in guant o conpatibili, conpresa Il a
sospensi one esecutivita' del provvedinento inpugnato per
gravi nmotivi.

4. La decisione del TAR e inpugnabile dinanzi i
Consiglio di Stato e copia della stessa e trasnessa
all'" Organisnmo ai fini della pubblicazione, per estratto.".

12. L'art. 155 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e' abrogato. ».

Art. 6

Modi fiche all'articolo 9 del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141

1. All'articolo 9, il comma 3 e' sostituito dal seguente:
«3. L'articolo 3, conma 3, della legge 30 aprile 1999, n. 130, €'
sostituito dal seguente: "3. Le societa’ di cui al coma 1 s

costituiscono in forma di societa' di capitali. Ferm restando gl
obbl i ghi di segnal azi one previsti per finalita' statistiche, |la Banca
dltalia, in base alle deliberazioni del CICR puo inporre alle

societa' di cui al commm 1 obblighi di segnalazione wulteriori
relativi ai crediti cartolarizzati al fine di censire la posizione

debitoria dei soggetti cui i crediti si riferiscono.". All'articolo
7-ter della nedesima | egge e aggiunto, in fine, il seguente conmmma:
"1-bis. A soggetti cessionari di cui all'articolo 7-bis S

applicano, nei limti stabiliti dal Mnistro dell'economa e delle

fi nanze con regol anento emanato, sentita |la Banca d'Italia, ai sens
dell"articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, Ile
di sposi zi oni previste per gli internediari finanziari dal Titolo V°
del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385.".».

2. All'articolo 9, comma 8, capoverso articolo 199, comma 1, dopo
le parole: «23 luglio», la parola: «1966» e sostituita dalla
seguente: «1996».

Note all"art. 6:
- Si riporta il testo vigente dell'art. 9, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,



cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 9 (Uteriori nodifiche legislative). - 1. L'art.
2, comm 6, della legge 30 aprile 1999, n. 130, ¢
sostituito dal seguente:

"6. | servizi indicati nel comma 3, lettera c), possono
essere svolti da banche o da internmediari finanziari
iscritti nell'albo previsto dall'art. 106 del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385. di altri soggett
che intendono prestare i servizi indicati nel comma 3,
lettera c¢), chiedono |'iscrizione nel | ' al bo previsto
dall"art. 106 del decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n.
385, anche qual ora non esercitino le attivita' elencate ne
conma 1 del nedesinp articolo purche' possiedano i relativi
requisiti.”

2. Dopo I'art. 2, conma 6, della | egge 30 aprile 1999,
n. 130, e' inserito il seguente:

"6-bis. | soggetti di cui al comma 6 verificano che |le
operazioni siano conformi alla legge ed al prospetto
i nformativo. "

3. L'art. 3, comma 3, della legge 30 aprile 1999, e
sostituito dal seguente:

"3. Le societa' di cui al comma 1 si costiuiscono in
forma di societa' di capitali Ferm restano gli obblighi d
segnal azi one previsti per finalita'" statiche, l|a Banca
dltalia, in base alle deliberazioni del CICR puo' inporre
alle societa' di cui al conma 1 obblighi di segnal azi one
ulteriori relativi ai crediti cartolarizzati al fine d

censire |la posizione debitoria dei soggetti cui i credit
si riferiscono." All"art. 7-ter della nmedesim |egge e
aggiunto, in fine, il seguente comma : "1-bis. Al soggett
cessionari di cui all"art. 7-bis si applicano, nei limt

stabiliti dal Mnistro dell'econonmia e delle finanze con
regol amento enanato, sentita la Banca d'ltalia, ai sens

dell"art. 17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400,
| e disposizioni previste per gli intermediari finanziari
dal Titolo V del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385".

4. L'art. 38-bis, comma 1, secondo periodo del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e’
sostituito dal seguente:

"Per le piccole e nedie inprese, definite secondo
criteri stabiliti dal decreto mnisteriale 18 settenbre
1997 e dal decreto ministeriale 27 ottobre 1997 de
Mnistro dell'industria, del commercio e dell"artigianato,
di adeguanento alla nuova disciplina comunitaria, dette
garanzi e possono essere prestate anche dai consorzi o
cooperative di garanzia collettiva fidi di cui all'"art. 29
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, iscritti nell'albo
previsto dall"art. 106 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385.".

5. L'art. 8 comm 2, terzo periodo del decreto
| egi slativo 19 giugno 1997, n. 218, e' sostituito da
presente:

"Sull'"inporto delle rate successive sono dovuti gl
interessi al saggio legale, calcolati dalla data d
perfezi onanento dell'atto di adesione, e per il versanento
di tali somre il contribuente e tenuto a prestare idonea
garanzia nediante polizza fideiussoria o fideiussione
bancaria ovvero rilasciata dai consorzi di garanzi a
collettiva dei fidi (Confidi) iscritti nell"albo previsto
dall"art. 106 del testo wunico delle leggi in materia

bancaria e creditizia, di cui al decreto Ilegislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, per il periodo di rateazione de



detto inporto, aunentato di un anno.".
6. L'art. 48, comma 3, secondo periodo, del decreto
| egi slativo 31 dicenbre 1992, n. 546, e' sostituito da

seguente: "Il processo verbale costituisce titolo per la
ri scossione delle somre dovute nedi ante versanento diretto
in un'unica soluzione ovvero in forma rateale, 1in un

massimo di otto rate trinestrali di pari inmporto, ovvero in
un massino di dodici rate trimestrali se le sonme dovute
superano i 50.000 euro, previa prestazione, se |'inporto
delle rate successive alla prim e superiore a 50.000
euro, di idonea garanzia nediante polizza fideiussoria o
fidei ussi one bancaria ovvero rilasciata dai consorzi d
garanzia collettiva dei fidi (Confidi) iscritti nell'albo
previsto dall"art. 106 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385.".

7. L'art. 1, comm 4, del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 e' sostituito dal seguente:

"4, | mezzi di paganmento non sono strunenti finanziari.
Sono strunenti finanziari ed, in particolare, contratt
finanziari differenziali, i contratti di acquisto e vendita
di valuta, estranei a transazioni conmerciali e regolat
per differenza, anche nmediante operazioni di ri nnovo
automatico (c.d. "roll-over"). Sono altresi' strunenti

finanziari le ulteriori operazioni su valute individuate a
sensi dell'art. 18, conma 5.".

8. L'art. 199 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e' sostituito dal seguente:

"Art. 199.
Societa' fiduciarie

1. Fino alla riforma organica della disciplina delle
societa' fiduciarie e di revisione conservano vigore |le
di sposi zi oni previste dalla |legge 23 novenmbre 1939, n.
1966, e dell'art. 60, conma 4, del decreto legislativo 23
luglio 1996 n. 415.

2. Fino alla riforma organica di cui al coma 1, Ile
societa' fiduciarie di cui alla |legge 23 novenbre 1939, n.
1966, che svolgono attivita' di custodia e anm nistrazi one
di valori nobiliari, che sono controllate direttanente o
indirettamente da una banca o da un i nternediario
finanziari o, nonche' quelle che abbiano adottato la form
di societa' per azioni e che abbiano capitale versato d
amontare non inferiore al doppio di quello richiesto
dall"art. 2327 del codice civile, sono iscritte in una
sezione separata dell'albo previsto dall'art. 106 de
decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, anche
gual ora non esercitino le attivita' elencate nel coma 1

del nedesinp articolo. All'istanza di iscrizione si applica
|"art. 107 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, in quanto conpatibile. Il diniego dell"autorizzazi one

conporta | a decadenza dell'autorizzazione di cui all"art. 2
della 1 egge 23 novenbre 1939, n. 1966. La Banca d'ltalia
esercita i poteri indicati all'art. 108, al fine d
assicurare il rispetto da parte delle societa' fiduciarie
iscritte nella sezione separ at a dell e di sposi zi on
contenute nel decreto |egislativo 21 novenbre 2007, n. 231
Alle societa' fiduciarie iscritte si applicano gli articol
110, 113-bis, 113-ter del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, in quanto conpatibili". ».

Art. 7



Modi fiche all'articolo 10 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141

1. All'articolo 10 i conmi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Fernp restando quanto previsto dall'articolo 37 del decreto
| egi slativo 27 gennai o 2010, n. 11, per le attivita" diverse dalla
prestazione di servizi di pagamento gli intermediari finanziari e
confidi che, alla data di entrata in vigore del presente decreto
legislativo, risultano iscritti nel |l ' el enco general e di cu
all"articolo 106, nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 o
nella sezione di cui all'articolo 155, conma 4, del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4
settenbre 2010, nonche' le societa' fiduciarie previste dall'articolo
199, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, cone
nodi ficato dal presente decreto |legislativo possono continuare a
operare per un periodo di 12 mesi successivi al conpletanento degl
adenpi menti indicati al comma 3.

2. Fino alla scadenza del periodo indicato al comm 1 e conunque
fino al conpl etanento degli adenpinmenti di cui al corma 4, la Banca
dltalia continua a tenere |'elenco generale, |'elenco speciale e Ile
sezi oni separate previste dalle disposizioni del decreto |egislativo
1° settenbre 1993, n. 385, vigente alla data del 4 settenbre 2010;
fino al conpl etanento degli adenpinmenti indicati al comma 3 possono
essere iscritti nuovi soggetti, ai quali si applicano i comi 1, 4 e
8.

3. L'iscrizione nell"albo e negli elenchi, ivi conprese le relative
sezioni separate, previsti dalla nuova disciplina introdotta con i
presente Titolo IIl e subordinata all'entrata in vigore delle
di sposi zi oni attuative nonche', per gli elenchi, alla costituzione
degli Organism ivi previsti, se posteriore. Le Autorita' conpetent
provvedono all'emanazione delle disposizioni attuative e alla
costituzione degli Organism al piu" tardi entro il 31 dicenbre
2011. ».

2. All'articolo 10, comma 4, le lettere b) e <¢) sono sostituite
dal l e seguenti:

«b) entro tre mesi dall'entrata in vigore delle disposizion
attuative del presente Titolo 111, gli i nternedi ari iscritt
nell'elenco di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, vigente alla data del 4 settenmbre 2010 o
inclusi nella vigilanza consolidata bancaria, che alla data d
entrata in vigore del presente decreto |egislativo esercitano
|"attivita'" di concessione di finanzianmenti sotto qualsiasi form
presentano i stanza di autorizzazione ai fini dell'iscrizione all'albo
di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, cone nodificato dal presente decreto. L'istanza e' corredata
del l a sol a docunent azi one attestante il rispetto delle previsioni d
cui all"articolo 107, conma 1, lettere c), d), e) ed f), del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, conme nodificato dal presente
decreto |l egislativo;

c) alnmeno sei nesi prinma della scadenza del ternmine indicato a
comma 1, gli internediari iscritti nell'elenco di cui all'articolo
106 o in quello di cui all"articolo 107 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settenbre 2010, che
esercitano attivita' di intermedi azione in canbi, chiedono alla Banca
dltalia |la cancell azione dagli elenchi, attestando di non esercitare
attivita' riservate ai sensi di legge. Agli intermediari iscritt
nell'elenco di cui all'articolo 106 o in quello di cui all"articolo
107 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, vigenti alla
data del 4 settenbre 2010, che esercitano attivita' d
i nternedi azione in canbi rinmane in ogni caso preclusa |'attivita
rientrante nell'anmbito di applicazione dell'articolo 1, comma 4, de
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come nodificato da



presente decreto; ».

3. All"articolo 10, il comma 7 e' sostituito dal seguente:

«7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi sl ati vo sono soppressi gli elenchi previsti dagli articoli 113 e
155, comma 5 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385,

vigenti alla data del 4 settenbre 2010 e cancellati i soggetti ivi
iscritti.».

4., All"articolo 10, il comma 8 e' sostituito dal seguente:

«8. Fino alla data di entrata di vigore delle disposizioni d
attuazi one del presente Titolo Ill, e, per i soggetti di cui ai comm
1 e 2 fino al conpletanento degli adenmpinenti di cui al comma 4,
continuano ad applicarsi, salvo quanto previsto dai Titoli | e Il de

presente decreto legislativo, le norne del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385 abrogate o sostituite dal presente decreto
legislativo e le relative disposizioni di attuazione, ivi conpres
gli articoli 132, comma 1, 133, 139, 140 e 144, comm 1 e 2, e ad
eccezione degli articoli 113, 132, comm 2, 155, comm 2 e b5;
continuano altresi' ad applicarsi |le norme sostituite dall'articolo
9, comm 1, 2, 4, 5e 6. L' articolo 3, comma 3 della legge 30 aprile
1999, n. 130, continua ad applicarsi fino alla data di entrata in
vigore delle disposizioni delle Autorita' creditizie volte ad
assicurare la continuita' delle segnalazioni relative ai credit
cartol arizzati; le Autorita' vi provvedono entro centottanta giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. A soggett
cessionari di cui all'articolo 7-bis della |legge 30 aprile 1999, n.
130, l'articolo 3, comm 3, della nedesim |egge continua ad
applicarsi fino alla data di entrata in vigore delle disposizion
attuative indicate all'articolo 9, comma 3, del presente decreto.».

5. All"articolo 10, dopo il comm 8, e' inserito il seguente:
«8-bis. Fino alla data di entrata di vigore delle disposizioni d
attuazione del presente Titolo IIl, [Il'"articolo 106 del decreto

| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, vigente alla data del 4
settenbre 2010, continua ad applicarsi, ad eccezione del comma 7,
[imtatanente all'attivita' di concessione di finanziamenti sotto
qual siasi forma. In attesa delle disposizioni di attuazione di cu

all"articolo 106, conma 3, del decreto legislativo 1° settenbre 1993,
n. 385, cone nodificato dal presente decreto, non configura esercizio
nei confronti del pubblico |"attivita" di rilascio di garanzie quando

il garante e |'obbligato garantito facciano parte del nedesinp
gruppo. Per gruppo si intendono le societa' control | anti e
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile nonche' Ile
societa' controllate dalla stessa controllante. ».

6. All"Articolo 10, il comma 9 e' sostituito dal seguente:

«9. A decorrere dall'entrata in vigore delle disposizioni d
attuazione del presente Titolo Ill tutte |le disposizioni |egislative
che fanno riferimento agli intermediari finanziari iscritti negli

el enchi di cui agli articoli 106 o 107 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settenbre 2010, s

intendono riferite agli intermediari finanziari iscritti nell'albo d
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, come nodificato dal presente decreto. Le di sposi zi on

| egi slative che fanno riferinento ai confidi iscritti nella sezione
separata dell'elenco di cui all'articolo 106 del decreto |egislativo
1° settenbre 1993, n. 385, vigente alla data del 4 settenbre 2010, s

i ntendono riferite ai confi di iscritti nel | ' el enco previsto
dall'articolo 112, comma 1 del decreto legislativo 1° settenbre 1993,
n. 385, cone nodificato dal presente decreto; quelle che fanno
riferimento ai confidi iscritti nell'elenco previsto dall"articolo
107 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, vigente alla
data del 4 settenmbre 2010, si intendono riferite ai confidi iscritt

nell'albo previsto dall'articolo 106 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, come nodificato dal presente decreto. A
soggetti abilitati ai sensi dell'articolo 111 del decreto |legislativo
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settenbre 1993, n. 385, cone nodificato dal presente decreto, s

applica |'articolo 2 della |legge 7 marzo 1996, n. 108. ».

Note all"art. 7:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 10, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' cone nodi ficato dal presente decreto:

«Art. 10 (Disposizioni transitorie e finali). - 1.
Fermp restando quanto previsto dall'art. 37 del decreto
| egislativo 27 gennaio 2010, n. 11, per le attivita'
diverse dalla prestazione di servizi di paganmento gl
intermediari finanziari e i <confidi che, alla data d
entrata in vigore del presente decreto | egi slativo,
risultano iscritti nell'elenco generale di cui all'art.
155, conmma 4, del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, vigenti alla data del 4 settenbre 2010, nonche' Ie
societa' fiduciarie previste dall'art. 199, coma 2, de
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, corme
nodi ficato dal presente decreto l egi slativo possono
continuare a operare per un periodo di 12 nesi successivi
al conpl etamento degli adenpinenti indicati al comma 3.

2. Fino alla scadenza del periodo indicato al comma 1 e
comunque fino al conpletanento degli adenpinenti di cui a
conmma 4, la Banca d'lItalia continua a tenere |'elenco
generale, |'elenco speciale e | e sezioni separate previste
dal I e disposizioni del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, vigente alla data del 4 settenbre 2010; fino

al compl etanmento degli adenmpinenti indicati al coma 3
possono essere iscritti nuovi soggetti, ai quali S
applicano i comm 1, 4 e 8.

3. L'iscrizione nell'albo e negli elenchi, ivi conprese
le relative sezioni separ at e, previ si dalla nuova
disciplina introdotta con il presente Titolo 111 e'
subordinata all'entrata in vigore dell e di sposi zi on
attuative, nonche', per gli elenchi, alla costituzione
degli organism previsti, se posteriore. Le Autorita

conpetenti provvedono all'enmanazione delle disposizion
attuative e alla costituzione degli Oganism al piu tard
entro il 31 dicenbre 2011

4. Per assicurare un passaggio ordinato alla nuova
disciplina introdotta con il presente titolo Il1:

a) entro il termne indicato al comm 1, gl
internmediari finanziari che alla data di entrata in vigore
del presente decreto legislativo esercitano nei confront
del pubblico |I'attivita" di assunzione di partecipazion
ivi conpresi quelli di cui all'art. 155, comm 2, de
decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385 abrogato a
sensi dell'art. 8 del presente decreto, chiedono alla Banca
dltalia | a cancell azione dagli elenchi di cui al comma 1
attestando di non esercitare attivita' riservate ai sens

di |egge;
b) entro tre nesi dall'entrata in vigore delle
di sposizioni attuative del presente Titolo I, gl i

internediari iscritti nell'elenco di cui all'art. 107 de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, vigente alla
data del 4 settenbre 2010 o inclusi nella vigilanza
consol i data bancaria, che alla data di entrata in vigore
del presente decreto legislativo esercitano |"attivita" d

concessione di finanzianenti sotto qgual si asi form
pr esent ano i stanza di aut ori zzazi one ai fini
dell'iscrizione all"albo di cui all"art. 106 del decreto

| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, come nodificato da



presente decreto. L'istanza e corredata della sola

docunent azi one attestante il rispetto delle revisioni d
cui all'art. 107, conma 1, lettere c), d), e) ed f), del
decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, corme

nodi fi cato dal presente decreto |egislativo

c) almeno sei mesi prima della scadenza del termne
indicato al comma 1, gli intermediari iscritti nell'elenco
di cui all'"art. 106 o in quello di cui all'art. 107 de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385,vigenti alla
data del 4 settenmbre 2010, che esercitano attivita d
i nternedi azi one in canbi, chiedono alla Banca d'ltalia la
cancel | azi one dagli elenchi, attestando di non esercitare
attivita' riservate ai sensi di legge. Agli intermediari
iscritti nell'elenco di cui all'art. 106 o in quello di cu
all"art. 107 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, vigenti alla data del 4 settenbre 2010, che esercitano
attivita' di intermediazione in canbi rimane in oghi caso
preclusa |"attivita' rientrante nell'anbito di applicazione
dell"art. 1, comma 4, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, cone nodificato dal presente decreto;

d) almeno tre nmesi prima della scadenza del termne

indicato al comm 1, |le societa' fiduciarie previste
all"art. 199, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, cone nodificato dal presente decret o,
pr esent ano i stanza di aut ori zzazi one ai fini
dell'iscrizione alla sezione separata dell'albo di cu
all"art. 106 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, cone nodificato dal presente decreto. In pendenza
dell'istanza di autorizzazi one, esse possono continuare ad
operare anche oltre il term ne previsto dal comm 1

e) almeno tre mesi prima della scadenza del termne
indicato al comm 1, gli altri soggetti ivi indicat
pr esent ano i stanza di aut ori zzazi one ai fini
dell'"iscrizione all'albo di cui all'art. 106, ovvero

i stanza di iscrizione nell'elenco di cui all'art. 111 o
nelle relative sezioni separate ovvero nell'elenco di cu
all"art. 112, comma 1 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, come nodificato dal presente decreto. In
pendenza dell'istanza di autorizzazione, essi possono
continuare ad operare anche oltre il termne previsto da
comma 1.

5. In caso di mancato accoglinmento delle istanze di cu
al comma 4, lettere b), c) ed e), i soggetti ivi indicat
del i berano |l a |iquidazione della societa' ovvero nodificano
il proprio oggetto sociale, elimnando il riferimento ad
attivita' riservate ai sensi di legge. Per |e societa
fiduciarie di cui al coma 4 il mancato accoglinento
dell'istanza conporta | a decadenza dell'autorizzazione d
cui all'art. 2 della | egge 23 novenbre 1939, n. 1966.

6. Decorsi i termni stabiliti, i soggetti che non
abbi ano presentato istanza di autorizzazione, iscrizione o
cancel | azi one ai sensi del comma 4, lettere a), b), c¢) ed

e) deliberano la |I|iquidazione della societa' ovvero
nodificano il proprio oggetto sociale, elimnando [

riferimento ad attivita' riservate ai sensi di |legge. Le
societa' fiduciarie di cui al comma 4 che non abbiano
presentato i stanza entro il ternine ivi stabilito elimnano

| e condi zi oni che conportano |'obbligo di iscrizione nella
speci al e sezione dell'albo di cui all'art. 106 del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, conme nodificato da
presente decreto. In mancanza, decade |'autorizzazione d
cui all'art. 2 della |l egge 23 novenbre 1939, n. 1966.

7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto



| egislativo sono soppressi gli elenchi previsti dagl
articoli 113, comma 5 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settenbre 1010 e

cancel lati i soggetti vi iscritti.

8. Fino alla data di entrata di vi gore dell e
di sposi zi oni di attuazione del presente Titolo IIl, e, per
i soggetti di cui ai conmi 1 e 2, fino al conpletanmento
degli adempinmenti di cui al comm 4, continuano ad
applicarsi, salvo quanto previsto dai Titoli | e 11 del
presente decreto legislativo, le nor me del decreto

| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385 abrogate o sostituite
dal presente decreto legislativo e le relative disposizion
di attuazione, ivi conpresi gli articoli 132, comma 1, 133,
139, 140 e 144, comm 1 e 2, e ad eccezione degli articol
113, 132, comma 2, 155, conmi 2 e 5; continuano altresi' ad
applicarsi le norne sostituite dall'art. 9, conmi 1,2,4,5 e
6. L'art. 3, conma 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130
continua ad applicarsi fino alla data di entrata in vigore
delle disposizioni dell'Autorita' creditizie volte ad
assicurare la continuita' delle segnalazioni relative a
crediti cartolarizzati; le Autorita' vi provvedono entro
centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto. A soggetti cessionari di cui all'art.
7-bis della |l egge 30 aprile 1999, n. 130, |l'art. 3, conmm
3, della nedesim | egge continua ad applicarsi fino alla
data di entrata in vigore delle disposizioni attuative
indicate all'art. 9, comma 3, del presente decreto.

8-bis. Fino alla data di entrata di vigore delle
di sposi zi oni di attuazione del presente Titolo Ill, |'art.
106 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385,
vigente alla data del 4 settenbre 2010 continua ad
applicarsi, ad eccezione del comm 7, [imtatamente
all"attivita' di concessione di finanzi amenti sotto
gqual siasi forma. In attesa delle disposizioni di attuazi one
di cui all'art. 106, comma 3, del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, cone nodificato dal presente
decreto, non configura esercizio nei confronti del pubblico

|"attivita' di rilascio di garanzie quando il garante e
| " obbligato garantito facciano parte del medesinmo gruppo.
Per gruppo si intendono le societa controllate dalla
stessa control |l ante.

9. A decorrere dall'entrata in vigore del l e
di sposi zi oni di attuazione del presente Titolo Ill tutte le
di sposizioni |egislative che fanno riferimento agl
internmediari finanziari iscritti negli elenchi di cui agl
articoli 106 o] 107 del decreto | egi sl ativo 1°
settenbrel993, n. 385, vigenti alla data del 4 settenbre
2010, si intendono riferite agli intermediari finanziari
iscritti nell"albo di cui all'art. 106 del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, conme nodificato da
presente decreto. Le disposizioni legislative che fanno
riferimento ai confidi iscritti nella sezione separata

dell'elenco di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, vigente alla data del 4 settenbre
2010, si intendono riferite ai confidi iscritti nell'elenco
previsto dall'art. 112, conma 1 del decreto |legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, <cone nodificato dal presente
decreto; quelle che fanno riferinmento ai confidi iscritt

nell'elenco previsto dall'art. 107 del decreto |egislativo
1° settenbre 1993, n. 385, vigente alla data del 4
settenbre 2010, si intendono riferite ai confidi iscritt

nell'albo previsto dall'art. 106 del decreto |egislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, <cone nodificato dal presente



decreto. Al soggetti abilitati ai sensi dell'art. 111 de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, cone nodificato da
presente decreto, si applica l'art. 2 della legge 7 narzo
1996, n. 108.
10. di obblighi conmunicativi di cui all'art. 7, sesto
e undicesimbo conmma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, permangono ne
confronti dei soggetti che, escl usi dagl i obbl i gh
dell"art. 106, del decreto legislativo 1° settenbre 1993,
n. 385, esercitano in via prevalente, non nei confronti de
pubblico, le attivita" di assunzione e gesti one d
parteci pazione, di concessione di finanzianmenti sotto
qual siasi forma, di prestiti obbligazionari e di rilascio
di garanzie. L'esercizio in via prevalente sussi st e,
guando, in base ai dati dei bilanci approvati relativi agl
ultim due esercizi chiusi, ricorrono entrambi i seguent
presupposti :
a) |'amontare conplessivo degli elenenti dell'attivo
di natura finanziaria di cui alle anzidette attivita',

unitariamente considerate, inclusi gli inmpegni ad erogare
fondi e le garanzie rilasciate, sia superiore al 50 per
cento del totale dell"attivo patrinoniale, inclusi gl

i mpegni ad erogare fondi e |le garanzie rilasciate;

b) |'ammontare conpl essivo dei ricavi prodotti dagl
el enenti dell"attivo di cui alla lettera a), dei ricavi
derivanti da operazioni di intermediazione su valute e
delle conmi ssioni attive percepite sulla prestazione de
servizi di paganmento sia superiore al 50 per cento de
proventi conpl essivi. ».

Art. 8

Modi fiche all'articolo 11 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.

141

1. All'articolo 11, comma 1, capoverso articolo 128-quater, coma
6, l'ultinp periodo e sostituito dal seguente:

«Ai soggetti iscritti nella sezione speciale non si applicano i
secondo periodo del conma 1 e il conma 4. ».

2. All'articolo 11, comma 1, capoverso articolo 128-quater, conma
8, prinmo periodo, sono apportate |e seguenti nodifiche: |le parole:
«all"articolo 128-octies» sono sostituite dal I e seguenti :

«all"articolo 128-undeci es».

3. All"articolo 11, comma 1, capoverso articolo 128-quater, conma
8, secondo periodo, |e parole: «all'esercizio» sono sostituite dalle
seguenti: «per |'esercizio».

4. All'articolo 11, conma 1, capoverso articolo 128-quater, comm
8, secondo periodo, la parola: «realizzati» e sostituita dalla
seguente: «realizzato».

5. All"articolo 11, comm 1, capoverso articolo 128-quinquies,
conma 1, lettera a), dopo la parola: «disciplina» |le parole: «de
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina» sono
soppr esse

6. All'articolo 11, comma 1, capoverso articolo 128-sexies, conma
4, |a parola: «alcune» e' sostituita dalla seguente: «al cuna».

7. All"articolo 11, comma 1, capoverso 128-septies, e' aggiunto, in
fine, il seguente conmma:

«1-bis. La permanenza nell'elenco e' subordinata, in aggiunta a
requisiti indicati al comma 1, all'esercizio effettivo dell'attivita
e all'aggi ornamento professional e. ».



8. All"articolo 11, comma 1, capoverso articolo 128-duodecies,
conma 6, sostituire e parole: «del legale rappresentante» con Ile
parole: «al legale rappresent ant e» e, prima della par ol a:
«di pendenti», sostituire la parola: «dei» con |a parola: «ai».

9. All'articolo 11, comm 1, capoverso articolo 128-quaterdecies,
conma 1, dopo |a parola: «gestione», e inserita |a seguente: «dei».

Note all"art. 8:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 11, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' cone nodi ficato dal presente decreto, cosi' recita:

«Art. 11 (Integrazioni al decreto Ilegislativo 1°

settenbre 1993, n. 385, per |'esercizio dell'agenzia in
attivita' finanziaria e della nediazione creditizia). - 1.
Dopo il titolo VI del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e' inserito il seguente:

«Titolo VI-bis.
AGENTI I N ATTIVITA" FI NANZI ARl A
E MEDI ATORI CREDI Tl ZI
Art. 128-quater.
Agenti in attivita' finanziaria
1. E agente in attivita' finanziaria il soggetto che
promuove e conclude contratti relativi alla concessione d
finanzi amenti sotto qualsiasi forma o alla prestazione d

servi zi di pagamento, su mandato diretto di intermediari
finanziari previsti dal titolo V, istituti di paganento o
istituti di noneta elettronica. di agenti in attivita
finanziaria possono svolgere esclusivamente |'attivita
i ndi cata nel presente comma, nonche' attivita' connesse o
strunmentali.

2. L' esercizio professionale nei confronti del pubblico
dell'attivita' di agente in attivita' finanziaria e
riservato ai soggetti iscritti in un apposito elenco tenuto
dal | ' Organi sno previsto dall'art. 128-undecies.

3. Fermo restando la riserva di attivita" prevista
dall'art. 30 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, e in deroga a quanto previsto al comma 1, gli agenti in
attivita' finanziaria possono svol gere attivita' d
pronozi one e coll ocanento di contratti relativi a prodott
bancari su mandato diretto di banche ed a prodotti di
Bancoposta su nmandato diretto di Poste Italiane S.p.A.;
tale attivita' da' titolo all'iscrizione nel |l ' el enco
previsto al comm 2, nel rispetto dei requisiti di cui
all"art. 128-quinquies.

4. di agenti in attivita' finanziaria svolgono la loro
attivita' su mandato di un solo internediario o di piu
i nternedi ari appartenenti al medesinmo gruppo. Nel caso in

cui |'"intermediario offra solo alcuni specifici prodotti o
servizi, e tuttavia consentito all'agente, al fine d
offrire |I'intera gamma di prodotti o servizi, di assumere
due ulteriori mandati .

5. 1l mandante risponde solidal nente dei danni causat
dal|"agente in attivita' finanziaria, anche se tali dann
siano conseguenti a responsabilita' accertata in sede
penal e.

6. Gi agenti che prestano esclusivamente i servizi d
pagamento sono iscritti in una sezione speciale dell'elenco
di cui al conma 2 quando ricorrono |le condizioni e
requisiti stabiliti con regolanento adottato ai sens
dell"art. 17, comma 3, |legge 23 agosto 1988, n. 400, da
M nistro dell'econonia e delle finanze, sentita l|a Banca
dltalia. | requisiti tengono conto del tipo di attivita'



svolta. Al soggetti iscritti nella sezione speciale non si
applicano il secondo periodo del comma 1 e il comma 4.

7. La riserva di attivita' prevista dal presente
articolo non si applica agli agenti che prestano servizi d
pagarmento per conto di istituti di noneta elettronica o
istituti di pagamento comunitari.

8. | soggetti di cui alle lettere a) e b) del comm 2
dell"art. 109 del decreto legislativo 7 settenbre 2005, n.
209, regolarnmente iscritti nel Registro uni co degl
i nternedi ari assicurativi e riassicurativi, possono
promuovere e concludere contratti relativi alla concessione
di finanzianenti sotto qualsiasi forma o alla prestazione
di servizi di paganento su nmandato diretto di banche,
internediari finanziari previsti dal titolo V, istituti d
pagamento o istituti di noneta elettronica, conpagnie d
assi curazi one, senza che sia loro richiesta |'iscrizione
nel | ' el enco tenuto dal | ' Organi snp di Cui all'art.
128-undeci es. Essi sono tuttavia tenuti alla frequenza d
un corso di aggiornanento professionale nelle materie

rilevanti per |'esercizio del | ' agenzi a in attivita'
finanziaria della durata conplessiva di venti ore per
bi enni o realizzato secondo gli standard definit

dal|' Organisnmo di cui all'art. 128-undecies.
Art. 128-qui nqui es.
Requisiti per |'iscrizione nell'elenco
degli agenti in attivita' finanziaria
1. L'iscrizione all'elenco di cui all'art. 128-quater
coma 2, e subordinata al ricorrere dei seguent
requisiti:

a) per le persone fisiche: cittadinanza italiana o d
uno Stato dell'Unione europea ovvero di Stato diverso
secondo | e disposizioni dell'art. 2 del testo unico delle
di sposi zi oni concernenti |a disciplina dell'inmmgrazione e
norme sulla condi zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e domcilio ne
territorio della Repubblica;

b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche: sede
legale e amministrativa o, per i soggetti conunitari,
stabil e organi zzazione nel territorio della Repubblica;

c) requisiti di onorabilita' e professionalita'

conpreso il superanento di un apposito esane. Per i
soggetti diversi dalle persone fisiche, i requisiti si
appl i cano a coloro che svol gono funzi oni di
amm ni strazione, direzione e controllo e, limtatanmente a

requisiti di onorabilita', anche a col oro che detengono i
controll o;

d) stipula di una polizza di assicurazione della
responsabilita civile per i danni arrecati nell'esercizio
dell"attivita' derivanti da condotte proprie o di terzi de
cui operato essi rispondono a norna di |egge;

e) per i soggetti diversi dalle persone fisiche sono
inoltre richiesti un oggetto sociale conforne con quanto
di sposto dall'art. 128-quater, conma 1, ed il rispetto d
requisiti patrinoniali, organizzativi e di forma giuridica.

2. La permanenza nell'elenco e’ subor di nat a, in
aggiunta ai requisiti indicati al comm 1, all'esercizio
effettivo dell'attivita' e all'aggiornanento professionale.

Art. 128-sexies.
Medi atori crediti zi

1. E nmediatore creditizio il soggetto che nette in
rel azi one, anche attraverso attivita' di consul enza, banche
o internediari finanziari previsti dal titolo V con la
potenziale clientela per la concessione di finanzianenti



sotto qual siasi forma
2. L' esercizio professionale nei confronti del pubblico
dell"attivita'" di nediatore creditizio e riservato a

soggetti iscritti in un apposito el enco tenut o
dal | ' Organi snpb previsto dall'art. 128-undecies.
3. Il mediatore creditizio puo' svol gere esclusivanmente

|*attivita' indicata al comma 1 nonche' attivita' connesse
o strumentali.

4. Il nediatore creditizio svolge la propria attivita'
senza essere legato ad alcuna delle parti da rapporti che
ne possano conpronettere |'indi pendenza.

Art. 128-septies.
Requisiti per |'"iscrizione nell'elenco

dei nediatori creditiz
1. L'iscrizione nell'elenco di cui all'art. 128-sexies,

cormma 2, €' subordinata al ricorrere dei seguent
requisiti:

a) forma di societa' per azioni, di societa' in
accomandita per azioni, di societa’ a responsabilita
limtata o di societa' cooperativa

b) sede legale e anministrativa o, per i soggett

conunitari, stabile organizzazione nel territorio della
Repubbl i ca;

c) oggetto sociale conforne con quanto previsto
dall"art. 128-sexies, comma 3, e rispetto dei requisiti di
or gani zzazi one;

d) possesso da parte di coloro che detengono i
controllo e dei soggetti che svol gono funzi oni d
amm ni strazione, direzione e controllo dei requisiti di
onorabilita';

e) possesso da parte dei soggetti che svolgono
funzioni di anm nistrazione, direzione e controllo, d
requisiti di professionalita', conpreso il superanmento d
un apposito esane;

f) stipula di una polizza di assicurazione della
responsabilita civile, per i danni arrecati nell'esercizio
dell"attivita' derivanti da condotte proprie o di terzi de
cui operato essi rispondono a norma di |egge.

1-bis La permanenza nell'elenco e' subordinata, in
aggiunta ai requisiti indicati al comm 1, all'esercizio
effettivo dell'attivita" e all'aggi ornamento professionale
Art. 128-octi es.
I nconpatibilita
1. E vietata l|la contestuale iscrizione nell'elenco

degli agenti in attivita' finanziaria e dei nmnediatori
creditizi.

2. | collaboratori di agenti in attivita' finanziaria e
di medi at ori creditizi non possono svol gere

cont empor aneanmente la propria attivita' a favore di piu
soggetti.
Art. 128-novi es.
Di pendenti e col | aborat or

1. Gi agenti in attivita' finanziaria e i nediator
creditizi assicurano e verificano, anche attraverso
| " adozi one di adeguate procedure interne, che i propri
di pendenti e collaboratori di cui si avvalgono per i
contatto con il pubblico, rispettino le nor e loro
applicabili, possiedano i requisiti di onorabilita" e
professionalita' indicati all"art. 128-quinquies, lettera

c), ad esclusione del superamento dell'apposito esane e
all"art. 128-septies, lettere d) ed e), ad esclusione de

superanento del |l ' apposito esane, e curino |'aggi ornanmento
professionale. Tali soggetti sono comunque tenuti a



superare una prova valutativa i cui cont enut i sono
stabiliti dall'Oganisnpb di cui all'art. 128-undecies.

2. Per il contatto con il pubblico, gli agenti in
attivita' finanziaria che si ano per sone fisiche o]
costituiti in form di societa' di persone si avvalgono d

di pendenti o collaboratori iscritti nell'elenco di cu
all'"art. 128-quater, comma 2.

3. | mediatori creditizi e gli agenti in attivita
finanziaria diversi da quelli indicati al conma 2

trasnettono all'Organismo di cui  all'art. 128-undecies
| " el enco dei propri dipendenti e collaboratori.

4. di agenti in attivita' finanziaria e i nmediatori
creditizi rispondono in sol i do dei danni causat
nell ' esercizio dell"attivita' dai di pendent i e

collaboratori di cui si essi si avvalgono, anche in
rel azi one a condotte penal nente sanzi onate.
Art. 128-deci es.
Di sposi zioni di trasparenza
e poteri della Banca d'Italia

1. Agli agenti in attivita' finanziaria e ai nediatori
creditizi si applicano, in quanto conpatibili, |e norme de
titolo VI. La Banca d'Italia puo' stabilire wulteriori
regol e per garantire la trasparenza e l|la correttezza ne
rapporti con la clientela.

2. La Banca d'Italia esercita il controllo sui soggett
iscritti negli elenchi per verificare |'osservanza delle
di sposi zioni di cui al comma 1 e della relativa disciplina
di attuazione. A questo fine la Banca d'ltalia puo
chiedere agli agenti in attivita" finanziaria e a
medi atori creditizi |la comunicazione di dati e di notizie e
la trasm ssione di atti e di docunmenti, fissando i relativi

termni, nonche' effettuare ispezioni anche con Il a
col I aborazi one della CGuardia di finanza, che agisce con

poteri ad essa attribuiti per |'accertamento dell'inposta
sul valore aggiunto e dell e i mpost e sui redditi,

utilizzando strutture e personale esistenti in nodo da non
determi nare oneri aggi untivi.
Art. 128-undeci es.
Or gani sno

1. E istituito un Organisno, avente personalita'
giuridica di diritto privato ed ordinato in forma d
associ azi one, con autonom a organizzativa, statutaria e
finanziaria conpetente per |a gestione degli elenchi degl
agenti in attivita' finanziaria e dei nmediatori creditizi
L' Organisno e' dotato dei poteri sanzionatori necessari per
lo svolginmento di tali conpiti.

2. | conponenti dell'Organisnp sono nom nati con
decreto del Mnistro dell'economia e delle finanze, su
proposta della Banca d'Italia.

3. L'Organi sno provvede all'iscrizione negli elenchi d
cui all"art. 128-quater, comma 2, e all'art. 128-sexies,
comma 2, previa verifica dei requisiti previsti, e svolge

ogni altra attivita' necessaria per la loro gestione;
deternmina e riscuote i contributi e le altre some dovute

per |'iscrizione negli elenchi; svolge gli altri conpit
previsti dalla |egge.

4. L'Organisnmo verifica il rispetto da parte degl
agenti in attivita' finanziaria e dei nediatori creditizi
della disciplina cui essi sono sottoposti ; per l o
svol ginento dei propri conpiti, |'Organismo puo' effettuare
i spezioni e puo' chiedere la comunicazione di dati e
notizie e la trasm ssione di atti e docunenti, fissando

relativi termni.



Art. 128-duodeci es.
Di sposi zi oni procedural

1. Per il mancato paganento dei contributi o altre
somre dovute ai fini dell'iscrizione negli elenchi di cu
agli articoli 128-quater, conma 2, e 128-sexies, comma 2,
per |'inosservanza degli obbl i ghi di aggi or narment o
prof essionale, Ila violazione di norne | egi sl ative o
amministrative che regolano |[|'attivita' di agenzia in
attivita' finanziaria o di mediazione creditizia, l a
mancat a conuni cazione o trasmssione di informazioni o
docunenti richiesti, |'Organism applica nei confront
degli iscritti:

a) il richiam scritto;

b) | a sospensione dall'esercizio dell'attivita per
un periodo non inferiore a sei nesi e non superiore a un
anno;

c) la cancellazione dagli elenchi previsti dagl
articoli 128-quater, conma 2 e 128-sexies, coma 2.

2. Per le violazioni previste dal conma 1, contestati
gli addebiti agli interessati e valutate le deduzion
presentate entro trenta giorni, e applicata una delle
msure di cui al conma 1, tenuto conto della rilevanza
delle infrazioni accertate. La delibera di applicazione e
pubblicata, per estratto, entro il termine di trenta giorn
dalla data di notificazione, a cura e spese del soggetto
interessato, su alnmeno due qguot i di ani a di f fusi one
nazi onal e, di cui uno economi co.

3. E disposta altresi' |a cancellazione dagli elench
di cui agli articoli 128-quater, conma 2, e 128-sexies,
conmma 2, nel caso previsto dall'art. 144 comma 8, e ne
seguenti casi:

a) perdita di uno dei requisiti richiesti per
|"esercizio dell"attivita';

b) inattivita'" protrattasi per oltre un anno;

c) cessazione dell'attivita'.

4. L'agente in attivita' finanziaria e il nmediatore
creditizio cancellati ai sensi del coma 1 possono
richiedere una nuova iscrizione purche' siano decors
ci nque anni dall a pubblicazione della cancell azi one.

5. Fernp restando |"'art. 144, coma 8, in caso d
necessita' e urgenza, puo' essere disposta in via cautelare
la sospensione dagli elenchi previsti dagli articol

128-quater e 128-sexies per un periodo massinmb di otto
mesi, qualora sussistano precisi elenenti che facciano
presunere gravi violazioni di nor me | egi sl ative o]
anm nistrative che regolano |'attivita' di agenzia in
attivita' finanziaria o di nediazione creditizia.

6. Nei casi di ostacolo all'esercizio delle funzioni d
controllo previste dal presente articolo, [ Organi snmo
applica all'agente in attivita finanziaria, al legale
rappresentante della societa’ di agenzia in attivita'
finanziaria o al legale rappresentante della societa' d
nmedi azi one creditizia, nonche' ai dipendenti, l|a sanzione
amm ni strativa pecuniaria da euro 2.065 a euro 129. 110.

Art. 128-terdecies.
Vigilanza della Banca d'ltalia
sul | ' Organi sno

1. La Banca d'lItalia vigila sull'Oganisnb secondo
nodalita', dalla stessa stabilite, inprontate a criteri d
proporzionalita' ed economicita' dell'azione di controllo e
con la finalita" di verificare | ' adeguat ezza dell e
procedure i nterne adottate dal | ' Organi snp per l o
svol ginento dei compiti a questo affidati.



2. Per le finalita" indicate al comm 1, |a Banca
d Italia puo' accedere al sistema informativo che gestisce
gli elenchi in forma elettronica, richiedere all'Organisno
la comunicazione periodica di dati e notizie e I a
trasm ssione di atti e docunenti con le nodalita’ e ne
termni dalla stessa stabiliti, ef fettuare i spezi on
nonche' richiedere |'esibizione dei docunent i e [
conpi nment o degl i atti ritenuti necessari presso
' Organi sno, convocare i componenti dell' Organi sno.

3. La Banca d'Italia informa il Mnistro dell'econom a
e delle finanze delle eventuali carenze riscontrate
nell"attivita' dell'Organisnp e, in caso di grave inerzia o
mal f unzi onanent o del I ' Organi sno, puo' propor ne l o
scioglimento al Mnistro dell'econonia e delle finanze.

4. L' Organismp informa  tenpestivanente l a Banca
dltalia degli atti e degli weventi di naggior rilievo
relativi all'esercizio delle proprie funzioni e trasnette,
entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione dettagliata
sull"attivita' svolta nell'anno precedente e sul piano
delle attivita' predisposto per |'anno in corso.

Art. 128-quaterdeci es.
Ri strutturazione dei crediti
1. Per |"attivita' di consulenza e gestione dei credit

a fini di ristrutturazione e recupero degli stessi, svolta
successivanente alla costituzione dell'Organismo di cu

all'art. 128-undecies, 1le banche e gli i nternmedi ari
finanziari possono avvalersi di agenti in attivita'
finanziaria iscritti nel | ' el enco di Cui all'art.

128- quater, comma 2. ».

Art. 9

Modi fiche all'articolo 16 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141

1. All'articolo 16, comma 2, le parole: «Ai sensi degli articol
128-quater, comm 2, e 128-septies, comma 2,» sono sostituite dalle
seguenti «Ai sensi dell'articolo 128-septies comma 1, ».

Note all"art. 9:
- Si riporta il testo vigente dell'art. 16, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' cone nodi ficato dal presente decreto:

«Art. 16 (Requisiti patrinoniali). - 1. L'Organisno
definisce i massinmali, conmisurati ai volum di attivita'
della polizza di assicurazione prevista dagli articol
128-qui nuies, comma 1, e 128-septies. Nel caso di polizze
che prevedono coperture cumulative, i nassinali sono
riferiti a ciascun soggetto che richiede |'iscrizione. S
applicano, in quanto conpatibili, |e disposizioni emanate
dall'lsvap in materia di polizza di assicurazione della
responsabilita' civile.

2. A sensi dell'art. 128-septies comma 1, il capitale

soci al e versato deve essere alneno pari a quello previsto
dall"art. 2327 del codice civile. L'amontare del capitale
m nimo puo' essere nodificato con decreto del Mnistro
del | ' econonia e delle finanze. ».



Art. 10

Modi fiche all'articolo 19 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141

1. All'articolo 19, comm 2, le parole: « , secondo procedure
definite dallo Statuto,» sono soppresse

2. All'articolo 19, comma 2, dopo le parole: «sono scelti»,
sopprinere |la virgol a.

Note all"art. 10:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 19, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' cone nodi ficato dal presente decreto:

«Art. 19 ( Conposi zi one del I'' Organi sno) . - 1.
L' Organi snmo previsto dall"art. 128-undecies del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, e' conmposto da un
rappresentante del Mnistero dell'econonia e delle finanze
e da tre a cinque nmenbri nom nati ai sensi del comma 2.

2. | conponenti dell' Organisnmo, tra i quali e eletto
il Presidente, sono scelti all'interno delle categorie
degli agenti in attivita' finanziaria, dei nmedi at or i
creditizi, delle banche, degli internediari finanziari,
degli istituti di paganento e degli istituti di noneta

elettronica, tra persone dotate di conprovata conpetenza in
mat eri e finanziarie, economche e giuridiche nonche' d
caratteristiche di indipendenza tale da assi curarne
| "aut onom a di gi udi zio.

3. L'Organisnb cura | a redazione del proprio statuto e

di propri regolanenti interni, che contengono previsioni
adeguate ad assicurare efficacia e legittinmta nello
svol ginento dei propri conpiti, nel rispetto, tra ['altro,

dei seguenti principi e criteri:

a) previsione dei criteri, delle nodalita' e delle
ri sorse necessarie per |'efficace svolginmento dei conpiti;

b) previsione di idonei neccanismi di controllo
interno volti a garantire il rispetto delle decisioni e
del l e procedure;

c) adozione di un efficace sistema di pubblicita

dell e proprie disposizioni sulle attivita' degli agenti in
attivita' finanziaria e dei nediatori creditizi

d) adozione di procedure funzionali alla preventiva
verifica di legittimta della propria attivita', con
particolare riferimento al rispetto, nel | " anmbito de

procedi nento  sanzionatorio per vi ol azi one dell"art.
128-terdeci es del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385, del principio del contraddittorio, della conoscenza
degli atti istruttori, della verbalizzazione e del |l a
distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie;

e) adozione di procedure idonee a garantire |la
riservatezza delle informazioni ricevute;

f) adozi one di procedure che consentano di fornire
tenmpestivanente alla Banca d'Italia le infornmazioni dalla
stessa richieste.

4. Lo statuto e i regolanenti interni dell' O ganisno
sono trasnessi al Mnistro dell'economia e delle finanze
per |a successiva approvazione, sentita la Banca d'ltalia,
e pubblicazi one. ».



Art. 11

Modi fiche all'articolo 21 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141

1. All'articolo 21, comma 1, sono apportate |e seguenti nodifiche:
a) lalettera g) e sostituita dalla seguente:
«g) accerta |l a sussistenza dei requisiti di professionalita' a

fini dell'iscrizione nel | ' el enco degl i agent i in attivita
finanziaria e dei nmediatori «creditizi e cura | ' aggi or nament o
prof essional e degli iscritti;»;

b) la lettera h) e sostituita dalla seguente:

«h) stabilisce gli standard dei <corsi di fornmazione che le
societa' di mediazione e gli agenti in attivita' finanziaria sono
tenuti a svolgere nei confronti dei propri dipendenti, collaboratori
o lavoratori autonom; »

Note all"art. 11:
- Si riporta il testo vigente dell'art. 21, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 21 (Funzioni dell"Organism). - 1. Ferno restando
guanto previsto dall'art. 128-decies, comma 2, del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, |'Organisnp svol ge

| e seguenti funzioni

a) disciplina la struttura propria e delle eventual
sezioni territoriali al fine di garantirne la funzionalita'
e |'efficienza;

b) istituisce |'elenco degli agenti in attivita
finanziaria e |'elenco dei nediatori creditizi e provvede
alla loro custodia e gestione;

c) verifica | a permanenza dei requisiti necessari per
| "iscrizione negli elenchi di cui agli articoli 128-quater
coma 2, e 128-sexies, comma 2, del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385;

d) verifica il rispetto delle regole di condotta
nonche' di ogni altra di sposi zi one applicabile
all"attivita' svolta dagli iscritti;

e) verifica |'assenza di cause di inconpatibilita',

di sospensione e di cancellazione nei confronti degl
iscritti negli elenchi

f) verifica |'effettivo svolginmento delle attivita'
di cui agli articoli 128-quater e 128-sexies del decreto
| egislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, ai fini della

per manenza del |l 'iscrizione negli el enchi

g) accerta l a sussi st enza dei requi siti di
professionalita' ai fini dell'iscrizione nell'elenco degl
agenti in attivita' finanziaria e dei nmediatori creditizi e
cura | 'aggi ornanento professionale degli iscritti;

h) stabilisce gli standard dei corsi di fornmazione
che le societa' di nediazione e gli agenti in attivita

finanziaria sono tenuti a svolgere nei confronti dei propri
di pendenti, collaboratori o l|avoratori autonom ;

i) secondo quanto previsto dall'art. 128-novies,
stabilisce i contenuti della prova val utativa.

2. Per lo svolginmento dei conpiti di cui al comm 1
lettere b), c), d), e), ed f), |'Organisnmo puo' chiedere a
soggetti ivi iscritti la conmunicazione di dati e notizie
nonche' la trasmi ssione di atti e docunmenti secondo Ie
nodalita' e i termini dallo stesso determinati, nonche



procedere ad audi zi one personale e effettuare ispezioni.».

Art. 12

Modi fiche all'articolo 23 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141

1. All'articolo 23, comma 3, lettera b), nunmero 7), le parole: «i
nmedi atore creditizio si avvale svolginmento della propria attivita' »
sono sostituite dalle seguenti: «l'agente in attivita' finanziaria s
avval e nello svolginento della propria attivita' ».

2. All'articolo 23, comm 4, lettera f), prima della parola:
«svol gi mento», sono inserite |e seguenti: «nello».

3. All"articolo 23, comm 4, dopo la lettera f) e
seguent e:

«f - bi s) indirizzo della casella di post a el ettronica
certificata. ».

4. L'articolo 23, comma 6, e sostituito dal seguente: «6. Qi
iscritti negli elenchi comunicano entro dieci giorni all'Organisnp
ogni variazione degli elementi di cui ai comm 3 e 4.».

aggiunta la

Note all"art. 12:
- Si riportail testo vigente dell'art. 23, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2110, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 23 (lscrizione negli elenchi). - 1. La donanda d
iscrizione nell'elenco prende data dal gi orno della
presentazi one ovvero, in caso di i nconpl etezza o
irregolarita', da quello del conpl et ament o o] della
regol ari zzazi one.

2. L'Organi snpb, accertato il possesso dei requisiti,
di spone |'iscrizione nell'elenco, entro il termne d

novanta gi orni dal ricevinmento della domanda. Qual ora entro
tale termine non sia adottato un provvedinmento di rigetto,
| a donanda di iscrizione si intende accolta.
3. Nell'elenco degli agenti in attivita finanziaria
sono indicati:
a) per |le persone fisiche:

1) cognone e none;

2) luogo e data di nascita,;

3) codice fiscale;

4) data di iscrizione nell'elenco;

5) domicilio eletto in Italia e relativo indirizzo,
nonche' il conune di residenza e il relativo indirizzo, se
di versi dal domicilio eletto

6) indirizzo della casella di posta elettronica
certificata;

7) eventuali provvedinmenti di sospensione cautel are
ai sensi dell'art. 128-duodecies del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, in essere nei confront
dell'iscritto, nonche' ogni altro provvedinento incidente
sull"esercizio dell"attivita'

b) per |e persone giuridiche:

1) denoni nazi one soci al e;

2) data di costituzione;

3) sede legale e, se diversa dalla sede legale, Ila
sede dell a direzione general e;

4) data di iscrizione nell'elenco;

5) indirizzo della casella di posta elettronica



certificata;

6) eventuali provvedi nenti di sospensione cautel are
ai sensi dell'art. 128-terdecies del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, in essere nei confronti della
societa', nonche' ogni altro provvedi ment o i nci dente
sull"esercizio dell"attivita' sociale;

7) i nonminativi dei dipendenti e dei collaborator
di cui |'agente in attivita' finanziaria si avvale nello
svol ginento della propria attivita'.

4. Nell'elenco dei nediatori creditizi sono indicati:

a) denoni nazi one soci al e;

b) data di costituzione;

c) sede legale e, se diversa dalla sede legale, I|a
sede della direzione general e;

d) data di iscrizione nell'elenco;

e) eventuali provvedinmenti di sospensione cautelare
ai sensi dell'art. 128-terdecies del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, in essere nei confronti della
societa', nonche' ogni altro provvedi ment o i nci dente
sull"esercizio dell"attivita' sociale;

f) i nom nativi dei dipendenti e dei collaboratori d
cui il nediatore creditizio si avvale nello svolginento
della propria attivita' ai sensi dell'art. 128-septies,
conma 2, e dell"art. 128-novies.

f-bis. indirizzo della casella di posta elettronica
certificata.

5. Alla data dell'iscrizione negli el enchi sono
comuni cati all'Organismo il luogo di conservazione della
docunentazione e gli estrem identificativi della polizza
assicurativa di cui all'art. 128-quinquies, conmnmm 1,
lettera d), e all'art. 128-septies, comm 1, lettera f),
del decreto legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385.

6. Gi iscritti negli elenchi conunicano entro diec
giorni all'Oganisnb ogni variazione degli elementi di cu
ai commi 3 e 4.».

Art. 13

Modi fiche all'articolo 26 del decreto |egislativo 13 agosto 2010, n.
141

1. All'articolo 26, comma 1, e' anteposto il seguente:

«01l. Le Autorita' conpetenti provvedono all'enmanazi one dell e
di sposizioni attuative del Titolo VI-bis del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, e del titolo IV del presente decreto, nonche
alla costituzione dell'Organisnp al piu' tardi entro il 31 dicenbre
2011. ».

2. All"articolo 26, conma 1:

a) le parole: «l soggetti gia iscritti, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, nell'albo dei nediatori <creditiz
previsto dall'articolo 16 della legge 7 marzo 1996, n. 108» sono
sostituite dalle seguenti: «l soggetti iscritti, alla data di entrata
in vigore del presente decreto ovvero ai sensi del comma 3, nell'al bo
dei mediatori creditizi ai sensi dell'articolo 16 della |egge 7 narzo
1996, n. 108, o ai sensi dell'articolo 17 della legge 28 dicenbre
2005, n. 262»;

b) le parole: «128-quinquies e 128-septies.» sono sostituite
dal | e seguenti: «128-quinquies, 128-septies e 128-quaterdecies. ».

3. All"articolo 26, il comma 3, e sostituito dal seguente:

«3. Fino al 30 giugno 2011 o, se precedente, fino alla data d



costituzione dell' Organisno, gli agenti in attivita' finanziaria e

medi atori creditizi, ivi conpresi quelli previsti dall'articolo 17
della legge 28 dicenbre 2005, n. 262, possono continuare ad
iscriversi nei rispettivi elenchi e albi, in base alle disposizion

vigenti alla data del 4 settenbre 2010. ».
4. All"articolo 26, conma 6, |le parole: «31 dicenbre 2011» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicenbre 2012».

Note all"art. 13:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 26, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, citato nelle prenesse, cosi'
cone nodificato dal presente decreto:

«Art. 26 (Disciplina transitoria). - 01. Le Autorita
conpetenti provvedono all'emanazione delle disposizion
attuative del Titolo VI-bis del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, e del titolo IV del presente
decreto, nonche' alla costituzione dell'Organisno al piu
tardi entro il 31 dicenbre 2011.

1. | soggetti iscritti, alla data di entrata in vigore
del presente decreto ovvero ai sensi del comma 3, nell'al bo
dei mediatori creditizi ai sensi dell'art. 16 della |egge 7
marzo 1996, n. 108, o ai sensi dell'art. 17 della | egge 28
di cembre 2005, n. 262, o nell'elenco degli agenti in
attivita' finanziaria previsto dall'art. 3 del decreto
| egislativo 25 settenbre 1999, n. 374, hanno sei nesi d
tenmpo dalla costituzione dell' O ganisnop per chi edere
| '"iscrizione nei nuovi elenchi, previa presentazione della
docunent azi one attestante il possesso dei requisit
richiesti per |'esercizio dell'attivita' ai sensi degl
articoli 128-quinquies, 128-septies e 128-quaterdecies.

2. | soggetti indicati al coma 1 che hanno
effettivamente svolto |"attivita', per uno o piu period
di tempo conpl essivanente pari a tre anni nel qui nquennio
precedente |la data di istanza di iscrizione nell'elenco,
sono esonerati dal superamento dell'esane di cui all'"art.
128-qui nquies, comma 1, lettera c), e all'art. 128-septies,
coma 1, lettera e), a condizione che siano giudicat
i donei sulla base di una val utazi one, condotta con criteri
uniform e predetermnati, dell'adeguatezza dell' esperienza
pr of essi onal e mat ur at a.

3. Fino al 30 giugno 2011 o, se precedente, fino alla
data di costituzione dell'Organisno, gli agenti in
attivita' finanziaria e i mediatori creditizi, ivi conpres
quelli previsti dall'art. 17 della | egge 28 dicenbre 2005,
n. 262, possono continuare ad iscriversi nei rispettivi
el enchi e albi, in base alle disposizioni vigenti alla data
del 4 settenbre 2010.

4, Costituito |"Organisnmo, |la Banca d'ltalia cessa la
tenuta dell'elenco degli agenti in attivita" finanziaria
previsto dall"art. 3 del decreto legislativo 25 settenbre
1999, n. 374, e dell'albo dei nediatori creditizi previsto
dall'art. 16 della legge 7 marzo 1996, n. 108.

5. Il termne previsto dall'art. 37, conma 7, de
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, si intende
prorogato fino alla data di entrata in vigore del presente
decreto | egislativo.

6. Le societa' di servizio pronpsse dalle associazion
inmprenditoriali che, in nodo strunent al e rispetto
all'"attivita' di rappresentanza, operano nell'anbito de
servizi finanziari ai soci adeguano le loro strutture alle
norme contenute nel presente titolo entro il 31 dicenbre
2012. ».



Art. 14

Modi fiche all'articolo 27 del decreto |egislativo 13 agosto 2010, n.
141
1. All'articolo 27, comma 1, lettera b), la parola: «19998» e’
sostituita dalla seguente: «1998».
2. All'articolo 27, comma 1, lettera e), le parole: « conma 7» sono
sostituite dalle seguenti: « comm 6 e 7».

3. All"articolo 27 e' aggiunto, in fine, il seguente conma:
«1-bis. Fino all'iscrizione nell'"albo o negli elenchi previsti da
titoli Il e IV del presente decreto ai soggetti iscritti negli

el enchi di cui all"articolo 10, commi 1 e 2, e all'articolo 26, comm
1, continuano ad applicarsi |e disposizioni del decreto 1|egislativo
21 novenbre 2007, n. 231, vigenti alla data del 4 settenbre 2010».

Note all'art. 14:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 27, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 27 (Modifiche al decreto legislativo 21 novenbre
2007, n. 231). - 1. A decreto legislativo 21 novenbre
2007, n. 231, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all'art. 11, comma 1, la letteral) e soppressa
ed e inserita dopo la lettera nm) |la seguente: "mbis) Ile
societa’ fiduciarie di cui all'art. 199 del decreto

| egi slativo 24 febbraio 1998, n. 58;";

b) all'art. 11, commm 2, lettera a), dopo le parole:
"di cui alla legge 23 novenbre 1939, n. 1966" sono aggi unte
| e seqguenti: "ad eccezione di quelle di cui all'art. 199
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58"

c) all'art. 11, comma 2, la lettera b) e sostituita
dal l a seguente: "b) i soggetti disciplinati dagli articol
111 e 112 del TUB;";

d) all'art. 11, comm 2, la lettera c) e sostituita
dal |l a seguent e: "c) i soggetti che esercitano
prof essional nente |'attivita' di canbiavalute, consistente
nel |l a negozi azione a pronti di mezzi di pagamento in
valuta;";

e) all"art. 11, conma 3, le lettere c¢c) e d) sono
sostituite dalle seguenti: "c) i nmediatori creditiz
iscritti nell'elenco previsto dall'art. 128-sexies, comm 2
del TUB; d) gli agenti in attivita' finanziaria iscritt
nell'elenco previsto dall'art. 128-quater conma 2 del TUB e
gli agenti indicati nell'art. 128-quater, comm 6 e 7, de
nmedesi no TUB";

f) all"art. 40, comma 1, le parole: "dalla lettera a)
alla lettera g), lettere l), n) e 0)" sono sostituite dalle

seguenti: "fatta eccezione per la lettera h)";
g) all'art. 56, comma 2, le parole: "lettera m" sono
sostituite dalle seguenti: "lettere m e mbis)".
1-bis. Fino all'iscrizione nell'albo o negli elench
previsti dai titoli IlIl e |1V del presente decreto a
soggetti iscritti negli elenchi di cui all'art. 10, conm 1
e 2, eall"art. 26, comm 1, continuano ad applicarsi Ile

di sposi zi oni del decreto |legislativo 21 novenbre 2007, n.
231, vigenti alla data del 4 settenbre 2010. ».



Art. 15

Modi fiche all'articolo 28 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141
1. All"articolo 28, comma 1, alinea, e sostituito dal seguente:
«l. Fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni d
attuazione del Titolo VI-bis del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e del titolo IV del presente decreto, ovvero se
posteriore, fino alla costituzione dell'Organisnp, continuano ad

applicarsi |e seguenti disposizioni e |le relative nor e d
attuazi one: ».

2. All"articolo 28 dopo il coma 1 sono inseriti i seguenti:

«l-bis. A soggetti indicati all'articolo 26, comm 1 e 3, |le
di sposizioni di cui al conma 1 e le relative norne di attuazione
continuano ad applicarsi anche nei 6 nesi successi Vi alla

costituzione dell'Organisno ovvero, nel caso abbiano presentato
i stanza nei termni indicati dall'articolo 26, comm 1, fino alla
data di iscrizione nei nuovi elenchi o di rigetto della donmanda.

1-ter. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 3, conma 3-bis,
del presente decreto, fino alle date indicate ai comi 1 e 1-bis
continuano ad applicarsi, nei casi previsti dalle disposizion
richiamate dal nedesino conma 1, |le sanzioni aministrative previste
dall"articolo 144 del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385,
vigente alla data del 4 settenbre 2010. ».

3. All"articolo 28, il conmm 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Fernp restando quanto previsto ai coomi 1 e 1-bis e 1-ter, a
decorrere dal sessantesino giorno dalla data di entrata in vigore de
presente decreto legislativo si applicano gli articoli 128-quater
comma 5, e 128-novies, comma 4, del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, cone nodificato dal presente decreto, nonche
|["articolo 12, comma 2, |'articolo 13 e |'articolo 28, comm 3 e 4,
del presente decreto. Le banche e Poste Italiane spa possono
conferire agli agenti iscritti nandato diretto per le attivita
indicate all'articolo 128-quater, comma 3. ».

Note all"art. 15:

- Si riporta il testo vigente dell'art. 28, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 28 (Abrogazioni e nornme finali). - 1. Fino alla
data di entrata in vigore delle disposizioni di attuazi one
del Titolo VI-bis del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e del titolo IV del presente decreto, ovvero
se posteriore, fino alla costituzione del I ' Organi sno,
continuano ad applicarsi |le seguenti disposizioni e Ile
relative norme di attuazi one:

a) I'"art. 3 del decreto legislativo 25 settenbre
1999, n. 374, e il decreto del Mnistro dell'economa e
dell e finanze 13 dicenbre 2001, n. 485;

b) I"art. 16 della legge 7 marzo 1996, n. 108, ad
eccezione del commm 9, e il decreto del Presidente della
Repubblica del 28 luglio 2000, n. 287,

c) I'"art. 5, conmi 2 e 3, del decreto legislativo 26
maggi o 1997, n. 153, per la parte in cui si riferiscono
agli agenti in attivita' finanziaria,

d) I"art. 17 della | egge 28 dicenbre 2005, n. 262.

1-bis. A soggetti indicati all'art. 26, comm 1 e 3,
| e disposizioni di cui al conma 1 ele relative norme d



attuazione continuano ad applicarsi anche nei 6 nes
successivi alla costituzione dell'Organisnmo ovvero, ne
caso abbiano presentato istanza nei termni i ndi cat
dall'art. 26, comma 1, fino alla data di iscrizione ne
nuovi elenchi o di rigetto della domanda.

l1-ter. Fernp restando quanto previsto dall'art. 3,
conma 3-bis, del presente decreto, fino alle date indicate
ai coommi 1 e 1-bis continuano ad applicarsi, nei cas
previsti dalle disposizioni richiamte dal nedesinmb comma
1, le sanzioni amministrative previste dall'art. 144 de
decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, vigente alla
data del 4 settembre 2010

2. Dalla nedesima data di cui al comm 1, ogn
riferimento all'albo dei nediatori previsto dall'art. 16
della legge della legge 7 narzo 1996, n. 108, e all'elenco
degli agenti previsto dall'art. 3 del decreto |legislativo
25 settenbre 1999, n. 374, si intende effettuato a
corrispondenti elenchi previsti dagli articoli 128-quater e
128-sexi es del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n.
385.

3. Il presente decreto non pregiudica |'applicazione
della direttiva 2005/29/CE, cosi' come attuata dal decreto
| egi slativo 2 agosto 2007, n. 146 e le relative conpetenze
dell"Autorita' garante della concorrenza e del nercato.

4. 1l commm 3 dell"art. 114-septies del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, €' abrogato. Con
riferimento agli istituti di paganento e agli istituti d
noneta elettronica autorizzati in Italia |'abrogazione ha

effetto a decorrere dalla data di entrata in vigore delle
di sposi zioni di attuazione dell'art. 128-quater coma 6.

5. Fernmo restando quanto previsto ai comm 1 e 1-bis e
1-ter, a decorrere dal sessantesinp giorno dalla data d
entrata in vigore del presente decreto legislativo s
applicano gli articoli 128-quater, comm 5, e 128-novies,
comma 4, del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385,

cone nodificato dal presente decreto, nonche' |'art. 12,
coma 2, |l'art. 13 e |l'art. 28, conmi 3 e 4, del presente
decreto. Le banche e Poste Italiane spa possono conferire
agli agenti iscritti mandato diretto per le attivita

indicate all'articolo 128-quater, comma 3. ».

Art. 16

Uteriori nodifiche al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141

1. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, sono apportate,
altresi', |le seguenti nodificazioni
a) nelle prenesse al decreto, nel quinto capoverso, l|a parola:
«11» e' sostituita dalla seguente: «10x»;
b) all'articolo 7, capoverso articolo 111, comm 3, dopo Ile

parole: «ausiliari di bilancio famliare», la parola: «e» e'
soppressa ed e' sostituita dalla seguente: « , ».

2. All'articolo 14, comma 1, lettera a), prima della parola:
«corso», e' inserita |la seguente: «un».

3. All"articolo 14, comm 1, lettera b), la parola: «ad» e
sostituita dalla seguente: «di».

4. All'articolo 14, conma 1, lettera c), la parola: «indetta» e
sostituita dalla seguente: «indetto».

5. All"articolo 16, comma 1, le parole: «128-quater, comm 2, e
128- qui nqui es, conma 2» sono sostituite dall e seguenti :



«128-qui nqui es, comma 1, e 128-septies».

6. All'articolo 17, comma 2, dopo |la parola: «pronozione», sono
inserite |l e seguenti: «per conto».

7. All"articolo 24, commma 4, dopo |la parola: «finanziaria», sono
inserite |le seguenti: «e dei mediatori creditizi».

8. Le disposizioni nodificate, introdotte o sostituite dal presente
decreto si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore de
corrispondenti articoli del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141. | termini di conclusione dei procedinenti anministrativi,
stabiliti da norme di |egge o di regol anento, pendenti alla data de
19 settenbre 2010, sono prorogati fino a 120 giorni successivi alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

9. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti nornativi della Repubbl i ca
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 14 dicenbre 2010

NAPCLI TANO

Berl usconi, Presidente del Consiglio de
M ni stri

Trenmonti, Mnistro dell'economa e delle
finanze

Frattini, Mnistro degli affari ester
Al fano, Mnistro della giustizia
Romani, Mnistro dello sviluppo econom co

Visto, il Quardasigilli: A fano

Note all'art. 16:

- Si riporta il testo vigente nelle premesse, de
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle
premesse, cosi' cone nodificato dal presente decreto:

«| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2008/ 48/ CE del Parlanento europeo e
del Consiglio, del 23 aprile 2008, relativa ai contratti d

credito ai consunmatori e che abroga l a direttiva
87/ 102/ CEE;
Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante
di sposizioni per |'adenpinmento di obbl i ghi deri vant
dal | ' appartenenza dell'ltalia alle Comunita' europee -
| egge conmunitaria 2008, ed in particolare |'articolo 33;
Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e

creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, e successive nodificazi oni

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio de
Mnistri, adottata nella riunione del 10 giugno 2010;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Commissioni della
Canera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la definitiva deliberazione del Consiglio de
Mnistri, adottata nella riunione del 30 luglio 2010;

Sulla proposta del Mnistro per le politiche europee e
del Mnistro dell'econonmia e delle finanze, di concerto con
i Mnistri degli affari esteri, della giustizia e dello



svi | uppo economi co;

Eman a
il seguente decreto-|egislativo:».
- Si riporta il testo vigente dell'art. 7, del decreto

| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenese,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 7 (I ntegrazi oni e nodi fi che al decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385). - 1. Il titolo V
del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, ¢
sostituito dal seguente:

«Titolo V
SOGGETTI OPERANTI NEL SETTORE FI NANZI ARI O
Art. 106.
Al bo degli intermediari finanziari

1. L' esercizio nei confronti del pubblico
dell"attivita" di concessione di finanzi ament i sotto
qual siasi forma e' riservato agli intermediari finanziari
autorizzati, iscritti in un apposito albo tenuto dalla

Banca d'Italia.
2. Otre alle attivita" di cui al comm 1 gl

internediari finanziari possono prestare servi zi d
pagarmento, a condi zione che siano a cio' autorizzati a
sensi dell'art. 114-novies, commma 4, e iscritti nel

relativo al bo, nonche' prestare servizi di investimento se
autorizzati ai sensi dell'art. 18, comm 3, del decreto
l egislativo 24 febbraio 1998, n. 58. di internediari
finanziari possono altresi' esercitare le altre attivita' a
| oro eventual nente consentite dalla | egge nonche' attivita'

connesse o strunentali, nel rispetto delle disposizion
dettate dalla Banca d'Italia.

3. Il Mnistro dell'economia e delle finanze, sentita
la Banca d'Italia, specifica il contenuto delle attivita'

i ndi cate nel comma 1, nonche' in quali circostanze ricorra
| " esercizio nei confronti del pubblico.

Art. 107.
Aut ori zzazi one
1. La Banca d'ltalia autorizza gli i ntermediari

finanziari ad esercitare la propria attivita' al ricorrere
del | e seguenti condi zi oni

a) sia adottata la forma di societa' di capitali

b) la sede legale e la direzione generale siano
situate nel territorio della Repubblica;

c) il capitale versato sia di ammontare non inferiore
a quello determnato dalla Banca d'ltalia anche in
rel azione al tipo di operativita';

d) venga presentato un programrma  concernente

|*attivita' iniziale e | a struttura organi zzati va,
unitanente all'atto costitutivo e allo statuto;

e) il possesso da parte dei titolari d
parteci pazioni di cui all'art. 19 e degli esponent

aziendali dei requisiti previsti ai sensi degli articoli 25
e 26;

f) non sussistano, tra gli intermediari finanziari o
i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti,
stretti leganm che ostacolino |'effettivo esercizio delle
funzioni di vigilanza;

g) |'oggetto sociale sialinmtato alle sole attivita
di cui ai conmi 1 e 2 dell'"art. 106.

2. La Banca d'Italia nega |'autorizzazi one quando dalla
verifica delle condizioni indicate nel comma 1 non risult
garantita | a sana e prudente gestione.

3. La Banca d'ltalia disciplina la procedura d
autorizzazione, i casi di revoca, nonche' di decadenza,



guando |'internediario autorizzato non abbia iniziato
| "esercizio dell'attivita', e detta disposizioni attuative
del presente articol o.

Art. 108.
Vigil anza
1. La Banca d'ltalia emana disposizioni di carattere
general e aventi a oggetto |'adeguatezza patrinoniale, i
conteni nento del rischio nelle sue diverse configurazioni
| ' organi zzazi one amrini strativa e contabile e i controll
interni, nonche' |'informativa da rendere al pubblico sulle
predette materie. La Banca d'ltalia puo' adottare, ove la
situazione 1o richieda, provvedi nment i speci fici ne
confronti di singoli intermediari per I|le naterie in
precedenza indicate. Con riferinento a deternminati tipi d
attivita' la Banca dltalia puo’ inoltre dettare
di sposi zioni volte ad assicurarne il regol are eserci zio.
2. Le disposizioni enanate ai sensi del comm 1
prevedono che gli i ntermedi ari finanziari possano

utilizzare:

a) le valutazioni del rischio di «credito rilasciate
da societa’ o enti esterni previsti dall'art. 53, conmm
2-bis, lettera a);

b) sistem interni di misurazione dei rischi per la
det er mi nazi one dei requi siti patrinoniali, previa
autori zzazi one della Banca d'ltalia.

3. La Banca d'Italia puo':

a) convocare gli ammnistratori, i sindaci e
dirigenti degli intermediari finanziari per esaninare la
situazi one degli stessi;

b) ordinare |a convocazione degli organi collegial
degli internmediari finanziari, fissandone |'ordine de

giorno, e proporre |'assunzione di determ nate deci sioni

c) procedere direttanente alla convocazione degl
organi collegiali degli intermediari finanziari quando gl
organi conpetenti non abbiano ottenperato a quanto previsto
dalla lettera b);

d) adottare per le materie indicate nel comma 1, ove
la situazione |o richieda, provvedinmenti specifici ne

confronti di singoli internediari finanziari, riguardant
anche la restrizione delle attivita' o della struttura
territoriale, nonche' il divieto di effettuare determ nate
operazioni, anche di natura societaria, e di distribuire
utili o altri elementi del patrinonio.

4, di internmedi ari finanziari inviano alla Banca

dltalia, con le nmodalita' e nei termni da essa stabiliti,
| e segnal azioni periodiche nonche' ogni altro dato e
docunento richiesto. Essi trasmettono anche i bilanci con
le nbdalita' e nei termni stabiliti dalla Banca d'ltalia.
5. La Banca d'Italia puo' effettuare ispezioni presso

gli i nternmediari fi nanzi ari e ri chi edere a ess
| " esibizione di docurmenti e gli atti che ritenga necessari.

6. Nell'esercizio dei poteri di cui al presente
articolo I a Banca dlitalia osserva criteri di
proporzionalita', avut o ri guardo alla conpl essita’
operativa, dinmensionale e organizzativa degli internediari,
nonche' alla natura specifica dell"attivita' svolta.

Art. 109.

Vi gi | anza consol i data
1 La Banca d'lItalia emana disposizioni volte a

i ndividuare il gruppo finanziari o, conposto da un
internediario finanziario capogruppo e dalle soci eta’
finanziarie cone definite dall"art. 59, comma 1, lettera

b), che sono controllate direttanmente o indirettamente da



un i nternediario finanziario ovvero control |l ano
direttanente o indirettamente un internediario finanziario
e non sono sottoposte a vigilanza consolidata ai sensi de
capo Il, titolo Ill, ovvero del decreto legislativo 24
febbrai o 1998, n. 58.

2. La Banca d'Italia puo' esercitare la vigilanza su
base consolidata, oltre che nei confronti dei soggetti di

cui al conmma 1 inclusi nel gruppo finanziario, ne
confronti di:

a) internediari finanziari e societa bancari e,
finanziarie e strunmentali partecipate per almeno il vent
per cento dalle societa' appartenenti a un gruppo
finanziario o da un internediario finanziario;

b) internediari finanziari e societa' bancari e,
finanziarie e strumentali non conprese in un gruppo

finanziario, ma controllate dalla persona fisica o]
giuridica che controlla un gruppo finanziario o] un
i nternediari o finanziario;

c) societa' diverse dagli internmediari finanziari e
da quell e bancarie, finanziarie e strunentali quando siano
controllate da un internediario finanziario ovvero quando
soci eta' appartenenti a un gruppo finanziario detengano,
anche congi untanente, una parteci pazione di controllo.

3. Al fine di esercitare l|la vigilanza ai sensi de
conmi 1 e 2, la Banca d'ltalia:

a) puo' inpartire alla capogruppo, con provvedi nent

di carattere general e o] particol are, di sposi zi on
concer nent i il gruppo finanziario conpl essi vanent e
considerato o i suoi conponenti, sulle materie indicate

nell'art. 108, coma 1. L'art. 108 si applica anche a
gruppo finanziario. Le disposizioni emanate dalla Banca
d ltalia per esercitare la vigilanza su base consolidata
possono tenere conto, anche con riferimento al singolo
internmediario finanziario, della situazione dei soggett
indicati nel conmma 2, lettere a) e b). La Banca d'ltalia
puo' inmpartire disposizioni anche nei confronti di un solo
o di alcuni conponenti il gruppo finanziario;

b) puo' richiedere, nei termini e con le nodalita
dall a medesi na deternminati, alle societa' appartenenti a
gruppo finanziario la trasmssione, anche periodica, d
situazioni e dati, nonche' ogni altra informazione utile e
ai soggetti indicati nel coma 2, lettera c), nonche' alle

soci eta' che controllano |'intermediario finanziario e non
appartengono al gruppo finanziario, le informazioni util
per consentire |'esercizio della vigilanza consolidata;
tali soggetti f or ni scono alla capogr uppo ovvero
all"intermediario finanziario |le situazioni, i dati e le
i nformazioni richieste per consentire |'esercizio della
vi gi | anza consol i dat a;

c) puo’ ef fettuare i spezi oni e richi edere

| " esi bizione di docurmenti e gli atti che ritenga necessari;
l e ispezioni nei confronti di societa' diverse da quelle

bancarie, finanziarie e strunentali hanno il fine esclusivo
di verificare |'esattezza dei dati e delle infornmazion
forniti per il consolidanento
Art. 110.
Ri nvio
1. Agli internediari finanziari si applicano, in quanto
conpatibili, |e disposizioni contenute negli articoli 19,

20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 47, 52, 61, conmmi 4 e 5, 62,
63, 64, 78, 79 e 82.
Art. 111.
M crocredito



1. In deroga all"art. 106, comm 1, i soggetti iscritt
in un apposito elenco, tenuto dall'organisnp indicato
all"art. 113, possono concedere finanzianenti a persone
fisiche o societa" di persone o societa' cooperative, per
|"avvio o |'esercizio di attivita' di |lavoro autonomo o d
m croi mpresa, a condizione che i finanzianenti concess
abbi ano | e seguenti caratteristiche:

a) siano di ammontare non superiore a euro 25.000, 00
e non siano assistiti da garanzie reali

b) siano finalizzati all'avwvio o allo sviluppo d
iniziative inprenditoriali o all'inserimento nel nercato
del | avoro;

c) siano acconpagnati dalla prestazione di serviz
ausiliari di assistenza e nonitoraggio dei sogget t
finanziati .

2. L'iscrizione nell'elenco di cui al comm 1 e
subordinata al ricorrere delle seguenti condi zi oni

a) forma di societa' di capitali

b) capitale versato di anmmontare non inferiore a
qguello stabilito ai sensi del comma 5;

c) requisiti di onorabilita' dei soci di controllo o
rilevanti, nonche' di onorabilita' e professionalita' degl
esponenti aziendali, ai sensi del comma 5;

d) oggetto sociale limtato alle sole attivita d
cui al comm 1, nonche' alle attivita' accessorie e
strunmentali;

e) presentazione di un programma di attivita'

3. | soggetti di cui al comma 1 possono erogare in via
non preval ente finanzianenti anche a favore di persone
fisiche in condizioni di particol are vul nerabilita'
econom ca o sociale, purche' i finanziamenti concessi siano
di inmporto nmassinmo di euro 10.000, non siano assistiti da
garanzie reali, siano acconpagnati dalla prestazione d
servizi ausiliari di bilancio famliare, abbiano |o scopo
di consentire |'inclusione sociale e finanziaria de
beneficiario e siano prestati a condizioni piu  favorevol
di quelle prevalenti sul mercato.

4. In deroga all'art. 106, coma 1, i sogget t
giuridici senza fini di [ ucro in possesso dell e
caratteristiche individuate ai sensi del comm 5, possono,
se iscritti in una sezione separata dell'elenco di cui a
conma 1, svolgere le attivita' indicate ai coomi 1 e 3 a
condi zi one che i finanzianmenti siano concessi a condizion
piu" favorevoli di qguel l e preval enti sul nmer cat o.
L'iscrizione nella sezione speciale e' subordinata a
possesso dei requisiti previsti dal comm 2, lettere c) ed
e).

5. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentita
la Banca d'ltalia, enmana disposizioni attuative de
presente articol o, anche disciplinando:

a) requisiti concernenti i beneficiari e le forne
tecni che dei finanzi anenti;

b) [limti oggettivi, riferiti al vol une del l e
attivita', alle condi zi oni econom che applicate e
all"anmontare massinb dei singoli finanziamenti, anche
nmodi ficando i limti stabiliti dal corma 1, lettera a) e

dal comm 3;
c) le caratteristiche dei soggetti che beneficiano
del l a deroga prevista dal comma 4;
d) le informazioni da fornire alla clientela.
Art. 112.
Al'tri soggetti operanti nell'attivita'
di concessione di finanzianenti



1. | confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in
un elenco tenuto dall' Organisno previsto dall'art. 112-bis

ed esercitano in via esclusiva |'attivita' di garanzia
collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi 0
strunmentali, nel rispetto delle disposizioni dettate da

M nistro dell'economa e delle finanze e delle riserve d
attivita' previste dalla |egge.

2. L'iscrizione e' subordinata al ricorrere delle
condi zioni di forma giuridica, di capitale sociale o fondo
consortile, patrinoniali, di oggetto sociale e di assetto
proprietario individuate dall'art. 13 del decreto-legge 30
settenbre 2003, n. 269, convertito, con nodificazioni
dalla legge 24 novenbre 2003, n. 326, e successive
nmodi fi cazioni, nonche' al possesso da parte di coloro che
det engono partecipazioni e dei soggetti che svol gono
funzioni di anmnistrazione, direzione e controllo de
requisiti di onorabilita' stabiliti ai sensi degli articol
25 e 26. La sede legale e quella anmmnistrativa devono
essere situate nel territorio della Repubblica.

3. Il Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita
la Banca d'ltalia, deterni na i criteri oggettivi,
riferibili al volune di attivita' finanziaria in base a
quali sono individuati i confidi che sono tenuti a chiedere
| "autorizzazi one per | "iscrizione nel | ' al bo previsto

dall'art. 106. La Banca d'ltalia stabilisce, con proprio
provvedi mento, gli elenmenti da prendere in considerazione

per il calcolo del volunme di attivita' finanziaria. |In
deroga all'art. 106, per |'iscrizione nell'albo i confid
possono adottare la forma di societa consortile a
responsabilita" linmtata

4. | confidi iscritti nell'albo esercitano in via
prevalente |'attivita' di garanzia collettiva dei fidi

5. | confidi iscritti nell'albo possono svolgere

preval entenente nei confronti delle inprese consorziate o
socie, |le seguenti attivita':

a) prest azi one di garanzi e a favore
del | " amini strazione finanziaria dello Stato, al fine
del | ' esecuzione dei rinmborsi di inmposte alle i mprese

consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell'art. 47, conma 2, di fond
pubblici di agevol azi one;

c) stipula, ai sensi dell'art. 47, coma 3, d
contratti con |e banche assegnatarie di fondi pubblici d

garanzia per disciplinare i rapporti con le i mprese
consorziate o socie, al fine di facilitarne la fruizione.

6. | confidi iscritti nell'albo possono, in Vi a
resi dual e, concedere altre forme di finanzianento ai sens
dell"art. 106, comma 1, nei limti nassim stabiliti dalla
Banca d'Italia.

7. | soggetti diversi dalle banche, gia' operanti alla
data di entrata in vigore della presente disposizione,
quali, senza fine di lucro, raccol gono tradizionalnente in

anbito |ocale some di npbdesto ammontare ed erogano piccol
prestiti, sono iscritti in una sezione separata dell'elenco
di cui all"art. 111, conma 1, e possono continuare a

svolgere la propria attivita', in considerazione de

carattere nmarginale della stessa, nel rispetto del l e
nodalita' operative e dei limti quantitativi deternmninat

dal CICR

8. Le agenzie di prestito su pegno previste dall'art.
115 del reale decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono
sottoposte alle disposizioni dell'art. 106. La Banca
dltalia puo' dettare di sposi zi oni per escl udere



| "applicazione alle agenzie di prestito su pegno di al cune
di sposi zi oni previste dal presente titolo.
Art. 112-bis.
Organi snpb per la tenuta dell' el enco
dei confid

1. E istituito un Organisno, avente personalita’
giuridica di diritto privato ed ordinato in forma d
associ azi one, con autonom a organizzativa, statutaria e
finanziaria conpetente per |la gestione dell'elenco di cu
all"art. 112, comm 1. | conponenti dell'organisnp sono
nom nati con decreto del Mnistro dell'economia e delle
finanze, su proposta della Banca d'ltalia.

2. L'Organisnmo svolge ogni attivita' necessaria per la
gestione dell'elenco, determna |a msura dei contributi a
carico degli iscritti, entro il limte dell'uno per cento
del | "amontare dei crediti garantiti e ri scuote i
contributi e Ile altre somre dovute per [ "iscrizione
nell'elenco; vigila sul rispetto, da parte degli iscritti,
della disciplina cui sono sottoposti anche ai sens
dell"art. 112, comma 2. Nell'esercizio di tali attivita
puo' avvalersi delle Federazioni di rappresentanza de
Confidi espressione delle Organizzazioni nazionali d
i mpresa

3. Per lo svolginmento dei propri conpiti, |'Organisno
puo' chiedere agli iscritti la comunicazione di dati e
notizie e la trasm ssione di atti e docunenti, fissando
relativi termini, e puo' effettuare ispezioni

4. L' Organi smo puo' di sporre la cancell azi one
dal I ' el enco

a) qual ora vengano nmeno i requisiti per |'iscrizione;

b) qualora risultino gravi violazioni normative;

c) per il mancato paganento del contributo ai sens
del comma 2;

d) per I'"inattivita' dell'iscritto protrattasi per un
peri odo di tenpo non inferiore a un anno.

5. Fernmo restando | e disposizioni di cui al precedente
conme, la Banca d'ltalia, su istanza dell'Organisnb e
previa istruttoria dallo stesso svolta, puo' inporre agl
iscritti il divieto di intraprendere nuove operazioni o
di sporre la riduzione delle attivita' per violazioni d
di sposizioni legislative o anmnistrative che ne regolano
["attivita'.

6. La Banca d'ltalia vigila sull'Organisno secondo
nodalita', dalla stessa stabilite, inprontate a criteri d
proporzionalita' ed economicita' dell'azione di controllo e

con la finalita" di verificare | ' adeguat ezza dell e
procedure i nterne adottate dal | ' Organi snp per l o
svol ginento della propria attivita'.

7. La Banca d'Italia informa il Mnistro dell'econom a
e delle finanze delle eventuali carenze riscontrate

nell"attivita' dell'Organisnp e in caso di grave inerzia o
mal f unzi onament o puo' proporne | o scioglinento.

8. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentita
la Banca d'ltalia, disciplina:

a) la struttura, i poteri e le nodal ita’ d
funzi onanento del | ' Organi snmo necessari a garantirne
funzionalita' ed efficienza;

b) [ requisiti, i vi conpr esi quel I'i d
professionalita' e onorabilita' degli organi di gestione
del | ' Organi sno, nonche' i criteri e le npdalita" per la
| oro nom na e sostituzione.

Art. 113.

Organi snpb per |la tenuta dell'el enco



di cui all"art. 111

1. E istituito un Organisno, avente personalita
giuridica di diritto privato ed ordinato in forma d
associ azi one, con autonoma organizzativa, statutaria e
finanziaria conpetente per |la gestione dell'elenco di cu
all"art. 111, comm 1, e delle relative sezioni separate. |
conponenti dell'organi sno sono nonminati con decreto de
M nistro dell'econonia e delle finanze, su proposta della
Banca d'Italia.

2. L'Organi snpb svolge ogni attivita' necessaria per la
gestione dell'elenco nonche' dell e relative sezion
separate; determina la misura dei contributi a carico degl
iscritti, entro il limte dell'uno per cento dell'amontare
dei prestiti concessi e riscuote i contributi e le altre
some dovute per |'iscrizione nell'elenco e vigila su
rispetto da parte degli iscritti della disciplina cui sono
sottoposti anche ai sensi dell'art. 111, comma 5.

3. Per lo svolginmento dei propri conpiti, |'Organisno
puo' chiedere agli iscritti la comunicazione di dati e
notizie e la trasm ssione di atti e docunmenti, fissando
relativi termni, nonche' effettuare ispezioni

4. L' Organi smo puo' di sporre la cancell azi one
dall'elenco e dalle relative sezioni separate:

a) qual ora vengano nmeno i requisiti per |'iscrizione;

b) qualora risultino gravi violazioni di nornme d
| egge e dell e disposizioni enmanate ai sensi del presente
decreto |l egislativo;

c) per il mancato paganento del contributo ai sens
del comma 2;
d) per I'"inattivita' dell'iscritto protrattasi per un

peri odo di tenpo non inferiore a un anno.

5. Fermo restando | e disposizioni di cui al comma 4, la
Banca d'ltalia, su istanza dell' O ganisnp e previa
istruttoria dallo stesso svolta, puo' inporre agli iscritt
il divieto di intraprendere nuove operazioni o disporre |la
riduzione delle attivita' per violazioni di disposizion
| egi slative o anministrative che ne regolano |"attivita'.

6. La Banca d'ltalia vigila sull'Organisnmo secondo
nodalita', dalla stessa stabilite, inprontate a criteri d
proporzionalita' ed economicita' dell'azione di controllo e
fondate su controlli sulle procedure interne adottate
dal | ' Organisnpo per lo svolginento dei conpiti a questo
affidati.

7. La Banca d'Italia informa il Mnistro dell'econonia
e delle finanze delle eventuali carenze riscontrate
nell"attivita' dell'Organisnp e in caso di grave inerzia o
mal f unzi onament o puo' proporne | o scioglinento.

8. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze, sentita
la Banca d'ltalia, disciplina:

a) la struttura, i poteri e le nodal ita’ d
funzi onanent o del | ' Organi snmo necessari a garantirne
funzionalita' ed efficienza;

b) [ requisiti, i vi conpr esi quel I'i d
prof essionalita' e onorabilita' dei conponent
del | ' Organi sno, nonche' i criteri e le npdalita" per la

|l oro noni na e sostituzione.
Art. 113-bis.
Sospensi one degli organi di anmm nistrazi one
e controllo

1. Qual ora risultino gravi irregolarita’
nel | ' amm ni strazi one ovvero gravi vi ol azi oni dell e
di sposi zioni legislative, amministrative o statutarie

nonche' ragioni di urgenza, la Banca d'Italia puo' disporre



che uno o piu conmmi ssar i assunmano [ pot er i d
ammi ni strazione dell'internediario finanziario iscritto
all"albo di cui all'art. 106. Le funzioni degli organi d
amm ni strazione e di controllo sono frattanto sospese.

2. Possono essere nom nati conmi ssari anche funzionar
della Banca d'Italia. | commissari nell'esercizio delle
[ oro funzioni, sono pubblici ufficiali

3. La gestione provvisoria di cui al conma 1 non puo'
avere una durata superiore ai sei nmesi. Fermp restando
guanto previsto dall'art. 113-ter, comma 1, lettera <c), i
commi ssari restitui scono | ' azi enda agl i or gani d
ami ni strazione e controllo ovvero, qualora siano rilevate
gravi irregolarita riferibili agli or gani azi endal
sospesi e previa autorizzazione della Banca d'ltalia,
convocano | ' assenblea per la revoca e la nomna di nuovi
organi di anministrazione e controllo. Si applica, in
guanto conpatibile, ["art. 76, conm 2 e 4.

Art. 113-ter.
Revoca del | " autori zzazi one

1. Fernmp restando quanto previsto dall'art. 113-bis, la
Banca d'Italia, puo' disporre |la revoca dell"autorizzazi one
di cui all'art. 107, conma 1, quando:

a) risultino irregolarita' eccezional mente gravi

nel | ' amm ni strazi one, ovvero violazioni eccezi onal ment e
gravi delle disposizioni legislative, ammnistrative o
statutarie che regolano |'attivita' dell"'intermediario;

b) siano previste perdite del patri noni o d

eccezionale gravita';
c) la revoca sia richiesta su istanza notivata degl

organi ammnistrativi, dell'assenblea straordinaria, de
conmi ssari di  cui all'art. 113-bis, conmm 1 o] de
i quidatori.

2. Il provvedinento di revoca e' pubblicato per
estratto nella Gazzetta U ficiale della Repubbl i ca
italiana; della i ntervenuta revoca ["internediario

finanziari o deve dare idonea evidenza nelle conunicazion
alla clientela e in ogni altra opportuna sede.

3. La revoca dell'autorizzazi one costituisce causa d
scioglimento della societa'. Entro sessanta giorni dalla
conmuni cazi one del provvedinmento di revoca, |'internediario
finanziario conunica alla Banca d'lItalia il programma d
I i qui dazi one della societa'. L' organo |liquidatore trasnette
alla Banca d'Italia riferimenti periodici sullo stato d
avanzanmento del l a |iqui dazi one.

4. Agli intermediari finanziari si applicano gl
articoli 96-quinquies e 97.

5. Ove la Banca d'Italia accerti |a mancata sussistenza
dei presupposti per un regolare svolginmento della procedura

di liquidazione si applica il comma 6.

6. Agli internmediari finanziari che si ano st at
autorizzati all'esercizio dei servizi di i nvestinento
ovver o abbi ano acquisito fondi con obbligo di rinborso per
un amontare superiore al patrinonio ovvero dei quali sia
stato accertato lo stato di insolvenza ai sensi dell'art.
82, comm 1 si applica |la procedura di |iquidazione coatta
amm ni strativa, ai sensi del titolo 1V, capo |, sezione

M.
7. Le disposizioni di cui al presente articolo s
appl i cano anche alle succursali di intermediari finanziari

aventi sede legale all'estero amessi all'esercizio, in
Italia, delle attivita' di cui all'art. 106 comma 1. La
Banca dltalia conuni ca [ provvedi nent i adot t at

all" Autorita' conpetente.



8. Resta fernp quanto previsto dall'art. 114-terdecies.

Art. 114.
Nor ne fi nal
1. Fermo quanto disposto dall'art. 18, il Mnistro
del |l ' economa e delle finanze disciplina |'esercizio ne

territorio della Repubblica, da parte di soggetti avent
sede legale all'estero, delle attivita' indicate nell'art.
106.

2. Le disposizioni del presente titolo non si applicano

ai soggetti, individuati con decreto del M nistro
del |l ' econom a e delle finanze sentita la Banca d'ltalia,
gia' sottoposti, in base alla legge, a fornme di vigilanza
sull"attivita' finanziaria svolta.».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 14, del decreto

| egi slativo 13 agosto 2010, citato nelle prenmesse, cosi'
cone nodificato dal presente decreto

«Art. 14 (Requisiti di Prof essionalita'). - 1.
L'iscrizione delle persone fisiche nell'elenco degli agent
in attivita' finanziaria, di cui all'art. 128-quater, comm
2, del decreto legislativo 1° settenbre 1993, n. 385, ¢’
subordinata al possesso dei seguent i requi siti di
professionalita':

a) titolo di studio non inferiore al diploma d
i struzi one secondaria superiore, rilasciato a seguito di un
corso di durata quinquennal e ovvero quadriennale, integrato
dal corso annual e previsto per legge, o un titolo di studio
estero ritenuto equipollente a tutti gli effetti di |egge;

b) frequenza di un corso di fornazione professionale
nelle materie rilevanti nell'esercizio dell'agenzia in
attivita' finanziaria;

c) possesso di un' adeguata conoscenza in nmaterie
giuridiche, econoniche, finanziarie e tecniche, accertata
tramte il superanento del | " apposito esane, i ndetto
dall"Oganismp di cui all'art. 128-undecies del decreto
| egislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, secondo le nodalita’
da questo stabilite.

2. L'iscrizione delle persone giuridiche nell'elenco

degli agenti in attivita' finanziaria di cui all'art.
128-quater, comm 2, e in quello dei nmediatori creditizi
di cui all'art. 128-sexies, conma 2, del decreto

| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385, €' subordinata a
possesso dei seguenti requisiti di professionalita’

a) i soggetti con funzioni di amni ni st razi one,
direzione e controllo devono essere scelti secondo criteri
di professionalita’ e conpetenza fra persone che abbiano
mat urat o una esperienza conplessiva di alneno un triennio
attraverso |'esercizio di

1) attivita' di ammnistrazione o di controllo
ovvero conpiti direttivi presso inprese

2) attivita' professionali in materia attinente a
settore creditizio, finanziario, nmobiliare;

3) attivita' d' i nsegnanent o uni versitario in
materi e giuridiche o econom che;

4) funzioni ammnistrative o dirigenziali presso
enti pubblici, pubbliche anm nistrazioni, associ azi on
inmprenditoriali o loro societa' di servizi aventi attinenza
con il settore creditizio, finanziario, nobiliare ovvero

presso enti pubblici o pubbliche amm nistrazioni che non
hanno attinenza con i predetti settori purche' le funzion
conportino la gestione di risorse economn co-finanziarie;

b) il presidente del <consiglio di anmnistrazione
deve essere scelto secondo criteri di professionalita’ e
conpetenza fra persone che abbiano maturato una esperienza



conpl essiva di al neno un qui nquenni o attraverso |'esercizio
dell"attivita' o delle funzioni indicate alla lettera a);

c) |'anministratore wunico, |'unico soci o del l a
societa’ a responsabilita' l[imtata, | "amm ni stratore
delegato e il direttore general e devono essere in possesso
di una specifica conpetenza in materi a creditizia,

finanziaria, nmobiliare maturata attraverso esperienze d
l avoro in posizione di adeguata responsabilita' per un
peri odo non inferiore a un qui nquennio. Anal oghi requisit
sono richiesti per le cariche che conmportano |'esercizio d
funzioni equivalenti a quella di direttore generale.

3. L'iscrizione delle persone giuridiche nell'elenco

degli agenti in attivita' finanziaria di cui all'art.
128-quater, comm 2, e in quello dei nmediatori creditizi
di cui all'art. 128-sexies, conma 2, del decreto

legislativo 1° settenmbre 1993, n. 385, e' altresi'
subordi nata al possesso dei requisiti di cui al comma 1 per

coloro che svol gono funzi oni di amni ni st razi one e
di rezi one. ».
- Per il testo vigente dell'art. 16, del decreto

| egislativo 13 agosto 2010, n. 141, si veda la nota
all'art. 9.

- Si riporta il testo vigente dell'art. 17, del decreto
| egi slativo 13 agosto 2010, n.141, <cosi' come nodificato
dal presente decreto:

«Art. 17 (lnconpatibilita'). - 1. Ferno restando quanto
previsto dall'art. 128-octies del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, il Mnistro dell'econonia e delle

finanze puo', con regolanento adottato ai sensi dell'art.
17, comm 3, della Ilegge 23 agosto 1988, n. 400,

individuare le wulteriori cause di incompatibilita" con
| "esercizio dell"attivita' di agente in attivita'
finanziaria e di nediatore creditizio.

2. | dipendenti, gli agenti e i collaboratori di banche

ed intermediari finanziari non possono svolgere attivita'
di nediazione creditizia, ne' esercitare, neppure per
i nterposta persona, attivita' di anm nistrazione, direzione
o controllo nelle societa" di medi azi one creditizia
iscritte nell"elenco di cui all'art. 128-sexies, comma 2,
ovvero, anche informal nente, attivita' di pronpzione per
conto di internediari finanziari diversi da quello per i
qual e prestano la propria attivita'.

3. Le societa' di nediazione creditizia non possono
det enere, neppure indirettamente, partecipazioni in banche
o internediari finanziari.

4. Le banche e gli internmediari finanziari non possono
detenere, nelle inprese o societa' che svolgono |"'attivita'
di nedi azione creditizia, partecipazioni che rappresentano

almeno il dieci per cento del capitale o che attribuiscono
almeno il dieci per cento dei diritti di voto o che
conmunque consentono di esercitare un'influenza notevole. ».

- Si riporta il testo vigente dell'art. 24, del decreto

| egi slativo 13 agosto 2010, n. 141, citato nelle prenesse,
cosi' come nodi ficato dal presente decreto

«Art. 24 (Esame e aggi ornamento professionale). - 1.
L' Organisno indice con cadenza alneno annuale, secondo
nodalita" dallo stesso stabilite, un esame volto ad
accertare i requisiti di professionalita’ di coloro che

richiedono |'iscrizione negli elenchi degli agenti in
attivita' finanziaria e dei mediatori creditizi
2. L' esane deve consentire di verificare |'effettivo

possesso da parte dei candidati delle conpetenze necessarie
per lo svolginento dell'attivita'.



3. L' Organismb stabilisce le date, le sedi e le
nodalita' di partecipazione e svolginmento del | ' esane,
garantendo adeguata pubblicita' ad ogni i nf or mazi one
relativa all o stesso.

4. di iscritti negli elenchi degli agenti in attivita

finanziaria e dei medi at or i creditizi sono t enut
al | " aggi ornamento prof essionale, coerentenente con I a
natura e le caratteristiche dell'attivita' prestat a,
nmedi ante | a frequenza ai corsi di formazione di cui a
comma 5.

5. L'Organisnmo stabilisce gli standard dei corsi d

formazione finalizzati all'aggiornamento professionale. |
corsi di formazione, di durata conplessiva non inferiore a
sessanta ore per biennio, sono tenuti da soggetti con
esperi enza al meno qui nquennal e nel settore della formazi one
in materie econom che, finanziarie, tecniche e giuridiche,
rilevanti nell'esercizio dell'attivita di agente in
attivita' finanziaria.

6. L' Organismp vigila sul rispetto del dovere d
aggi ornamento professionale, richiedendo l|la trasm ssione
periodica della copia degli attestati rilasciati all'esito
dei corsi di formazione. ».
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